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Cari concittadini,

     a nome della rinnovata Amministrazione Comunale ringrazio tutti coloro che 
hanno creduto ancora una volta nelle nostre capacità, per averci sostenuti durante 
la campagna elettorale di maggio ed averci dato l’incarico per un nuovo mandato 
amministrativo.  Anche senza inaugurazioni, pubblicità e facili slogan da parte 
nostra per il lavoro fatto, avete saputo valutare attentamente il nostro operato e noi 
continueremo a fare ciò che serve per migliorare il nostro paese.
La fiducia che ci avete dimostrato ci ripaga dello sforzo che abbiamo dovuto sostenere, 
in questi anni non facili nella gestione del nostro Comune, con livelli di responsabilità 
sempre più elevati e risorse sempre più limitate.

     Il mio personale ringraziamento va agli assessori e ai consiglieri che hanno fatto parte della lista di 
maggioranza nel precedente mandato, e che, per motivi diversi, hanno lasciato il campo a nuove figure pur 
confermando la disponibilità a darsi da fare nel solco della collaborazione degli anni precedenti; il nuovo 
gruppo si è arricchito di giovani competenti e capaci, con grande voglia di impegnarsi per il nostro paese. 

     La maggior parte degli Italiani sta facendo i conti con l’insicurezza, il senso di precarietà, la paura del 
futuro, l’angoscia della povertà: non in astratto, ma nella vita di tutti i giorni.  E’ proprio in momenti come 
questi che i cittadini meno sopportano inefficienze, inutili conflittualità e scarico di responsabilità tra i diversi 
livelli istituzionali.  Alle istituzioni, soprattutto a quelle locali, viene richiesto il massimo dell’impegno e della 
cooperazione nell’assumere come assolutamente prioritari  i bisogni dei cittadini e di operare per affrontarli 
e risolverli.  Noi stiamo facendo il possibile per raggiungere questi obbiettivi malgrado il fatto che i problemi 
dello Stato Nazionale, non facilmente risolvibili, alla fine giungono proprio nei Comuni: finanza locale, patto 
di stabilità, ordinamento degli enti locali, ambiente, immigrazione, assistenza sociale, legalità.

     Il Governo sta continuamente tagliando risorse anche ai Comuni virtuosi; nonostante questo a Calvenzano 
siamo riusciti a mantenere lo stesso impegno del passato per il sociale, per la scuola, per i servizi essenziali.  
Siamo rivolti a un futuro migliore, continueremo a percorrere la strada per cambiare in meglio il nostro 
paese.  Altri interessanti obbiettivi ci aspettano e sarebbe sufficiente un allentamento del patto di stabilità 
per poter accelerare la realizzazione delle nuove opere in progetto.

     Tutti noi Calvenzanesi, oltre alla fiducia nelle nostre capacità, dobbiamo recuperare valori che stiamo 
perdendo, come senso civico, altruismo, onestà, senso di responsabilità e di legalità, la mancanza dei quali 
non ci aiuta a vivere meglio anche nei periodi di crisi.

     Considerando quello che sta accadendo in diverse regioni per problemi meteorologici (dovuti soprattutto 
a una pessima gestione del territorio) possiamo ritenere di vivere in un paese fortunato, senza fiumi che 
esondano, fenomeni sismici, frane e smottamenti; dobbiamo però tenere sotto controllo i problemi che ci 
coinvolgono, tra questi, ad esempio, le ludopatie, la droga e ultimamente i troppi casi di furti nelle abitazioni. 
      A quest’ultimo aspetto, di stringente attualità, stiamo prestando estrema attenzione; il Comune, stante le 
poche risorse a disposizione, non può fare molto, un miglioramento è stato introdotto con il Servizio Associato 
di Polizia Locale con i Comuni di Casirate ed Arzago, che ci fornisce una migliore presenza sul territorio.
     Per ulteriormente incrementare le attività di sorveglianza verrà prevista prossimamente una collaborazione 
più fitta tra le Forze dell’Ordine, la Polizia Locale e i componenti della nostra Protezione Civile; inoltre 
organizzeremo a breve un’assemblea pubblica con il Comando dei Carabinieri per avere da loro le migliori 
indicazioni sui comportamenti da assumere per evitare di subire intrusioni nelle nostre abitazioni;  l’obbiettivo 
è di garantire a tutti i cittadini di vivere in tranquillità e sicurezza, per far questo c’è bisogno dell’aiuto di tutti 
recuperando anche quel senso di vicinanza e di spirito di collaborazione che è un valore tradizionale dei 
nostri piccoli paesi. 

     Colgo l’occasione per ringraziare tutte le Associazioni di Calvenzano per le attività che svolgono a favore 
dei cittadini. Auguro a tutti un sereno Natale e un felice Anno Nuovo. 

LETTERA DEL SINDACO
Aldo Blini

Amministrazione Comunale
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Cari tutti, 
proseguiamo con rinnovato vigore e la passione di sempre a lavorare nell’interesse 
comune. Il grande consenso ottenuto, che non offre spazio ad alcuna interpretazione, 
se non alla chiara lettura di numeri che non mentono, sottolinea in modo inequivocabile 
la volontà dei Calvenzanesi.
 
E’ stata una trionfante vittoria, ma soprattutto una grande ricompensa del lavoro 
svolto. Ora abbiamo l’onere di proseguire, ma con l’esperienza maturata nei cinque 
anni passati e con una squadra rinnovata e affiatata. Il contesto politico ed economico 

non aiuta certo; molte opere, di diversa natura, sono state rallentate se non addirittura fermate, ma siamo 
fiduciosi di poter presentarci a voi, anche al termine di questo mandato, con i “compiti svolti” come abbiamo 
fatto il 26 maggio scorso.
 
E’ stato abbastanza buffo notare, questa primavera, un improvviso “appassionamento” alle vicende 
calvenzanesi e una frequentazione del paese da parte di persone che mai si erano viste in giro così spesso 
(persino in processione!)...Forse si tratta di una malattia ciclica quinquennale che porta ad interessarsi di 
Calvenzano e ad avvicinarsi alla gente con questa strana cadenza che, guarda caso, coincide con le elezioni...
 
L’amore per Calvenzano non nasce ciclicamente, ma si prova oppure no; soprattutto si manifesta nella vita 
costantemente spesa all’interno del tessuto sociale del paese, nelle sue vicende gioiose o tristi. Il paese deve 
essere vissuto attraverso la frequentazione delle persone, delle famiglie, sempre.
 
Nella costituzione della squadra, oltre a porre come base un sentimento e non delle convinzioni di partito, 
abbiamo privilegiato competenze e professionalità che garantissero una buona qualità nella gestione dei 
diversi ambiti municipali. Avete compreso, apprezzato e votato questa scelta. Siamo, infatti, convinti, ed 
il risultato elettorale ci conferma questo, che per l’amministrazione dei Comuni si debba scegliere chi ha 
le caratteristiche per poter responsabilmente e consapevolmente svolgere gli incarichi. Qualcuno ha detto 
che non servono i titoli di studio: non è vero, è più corretto dire che non bastano; noi, infatti, che pure 
li possediamo, abbiamo portato in aggiunta l’esperienza lavorativa (mentre altri non hanno nè gli uni nè 
l’altra). Insomma, siamo convinti che alla passione debba essere connessa la competenza e alla volontà la 
professionalità. 
 
E’ con grande soddisfazione che il “nuovo” Assessorato alla Pubblica Istruzione, nonostante la situazione 
generale che stiamo vivendo e i tagli stabiliti dal Governo, ha potuto approvare un Piano di Diritto allo Studio 
che supera i 430.000 euro, con un incremento rispetto allo scorso anno, rafforzando l’assistenza a portatori 
di handicap e svantaggiati, confermando il rimborso delle spese d’acquisto dei libri di testo per gli iscritti alla 

prima media di Calvenzano, aumentando le borse di 
studio (da 15 a 29), spesando totalmente la mensa 
per i bambini di Calvenzano che frequentano la scuola 
materna ad Arzago (con un risparmio a famiglia di 
circa 900 euro all’anno). Possiamo dire con orgoglio 
che si tratta di un Piano che aiuta concretamente le 
famiglie in un momento di vera difficoltà.

LA PASSIONE NON E’ FINITA...
A cura di Fabio Ferla - Assessore alla Pubblica Istruzione e all’Associazionismo - Vicesindaco
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PREMIATA L’ECCELLENZA

Mercoledì 26 novembre 2014 alle ore 20.45 presso l’auditorium comunale, il Sindaco Aldo Blini e l’Assessore 
alla Pubblica Istruzione-Vicesindaco Fabio Ferla hanno consegnato 29 borse di studio agli studenti eccellenti 
di Calvenzano che sono stati promossi con una media superiore agli 8/10:

9 borse di studio del 
valore di 100 euro 
ai ragazzi che hanno 
ottenuto la licenza 
media, mentre 20 
borse di studio del 
valore di 200 euro 
a quelli che hanno 
superato qualsiasi 
classe delle scuole 
superiori.

E’ grande la 
soddisfazione per aver 
potuto erogare ancora 
questo contributo che 
gratifica gli studenti 
meritevoli, ma che 

è anche un aiuto concreto alle famiglie, soprattutto in momenti come quelli che stiamo attraversando. E’ 
ancora più grande la soddisfazione per aver potuto  raddoppiare le cifre rispetto agli scorsi anni (sino al 2013 
le borse erano 5 da 100 euro per le medie e 10 da 200 per le superiori) premiando così tutti i meritevoli e 
offrendo sostegno a più famiglie.

Sono state consegnate, inoltre, delle pergamene con la scritta:

“E’ proprio quando credete di sapere qualcosa che dovete guardarla da un’altra prospettiva”.
(J. Keating, “L’attimo fuggente”)

frase opportunamente spiegata dall’Assessore-Vicesindaco, che ha sottolineato come l’Amministrazione 
comunale tenga alla valorizzazione del merito, troppo spesso decantato, ma poi non tenuto in considerazione 
dalle Istituzioni; ha poi aggiunto che si tratta di una libera scelta dell’Amministrazione di Calvenzano, come 
quella di riconoscere un rimborso per i libri di testo a coloro che iscrivono i figli alla prima media di Calvenzano, 
e non di un atto dovuto o previsto da qualche normativa.

LICENZA MEDIA:
Tresoldi Rebecca
D’Erario Matteo
Raimondi Sofia

Cupi Admir
Spagnuolo Alice
Moriggi Federica

Cotti Lorenzo
Cavallo Arianna
Emaldi Katrin

SCUOLA SUPERIORE:
Facchetti Brando

Gusmini Emanuela
Ciocca Lorenzo

Suhopoljac Arnela
Cavallo Rossana Gea

Gusmini Davide
Blini Christian
Martelli Silvia
Bignotti Vera

Manenti Anna

Magni Sofia Ottavia
Bresciani Valeria Elisa

Brembati Andrea
Marotta Mattia

Baffi Laura
Paveri Elena

Danelli Desirè
Castelli Greta

Fusco Sara
Fugazzola Silvia

A sinistra alcuni dei ragazzi delle 28 famiglie che 
hanno avuto il rimborso delle spese d’acquisto dei 
libri di testo (buoni di massimo 250 euro).
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CHI BEN PROSEGUE…
A cura di Francesca Gusmini - Assessore alla Cultura

Colgo l’occasione della stesura di questo articolo, prima di tutto, per ringraziare il 
nostro Vicesindaco, ma per me sopratutto carissimo amico fin dai tempi della scuola 
dell’infanzia, Fabio Ferla, per avermi proposta al Sindaco per questo importante 
incarico, che ho accettato con orgoglio e che porterò avanti con passione nei prossimi 
cinque anni di Amministrazione.

L’Assessorato proseguirà sicuramente nella continuità, nel solco dell’ottimo lavoro 
già svolto nel precedente mandato attraverso la rivitalizzazione della sagra, riportata 
al suo originario splendore e arricchendola di nuove iniziative che possano incontrare 

il gusto e l’interesse dei Calvenzanesi; ma non solo: vorrei organizzare e promuovere eventi che facciano 
riscoprire le tradizioni e la cultura locali sia a chi è calvenzanese di nascita, sia a chi è arrivato da fuori, per 
poter creare quel senso di comunità che rende più bello il vivere quotidiano.

Approfitto di questo spazio per segnalare che, dopo il successo delle passate edizioni, 
anche per il 2014 è stato organizzato il corso di inglese che, quest’anno, ha visto ben 
tre classi di tre diversi livelli (principiante - intermedio - avanzato), tenuto dal nostro 
concittadino, professor Mauro Invernizzi, nella biblioteca comunale. Sono stati poi 
proposti, per la prima volta, un corso di teatro tenuto dal concittadino Luciano Moriggi 
presso l’Auditorium e un corso di cucito presso la biblioteca (per il quale le iscrizioni 
sono ancora aperte: se qualcuno fosse interessato può rivolgersi alla Segreteria del 
Comune).

Il 2015 sarà anche l’anno dell’EXPO e sicuramente sfrutteremo e valuteremo iniziative nell’ambito di 
quest’evento di risonanza mondiale che vede, peraltro, il nostro Oratorio dell’Assunta (Madonnina dei Campi) 
tra i luoghi di interesse.

Per concludere vorrei ricordare che ogni secondo martedì del mese, nella sala consiliare del municipio, 
si riunisce il “Comitato PromoEventi” insieme al “Comitato Prima di Maggio” alla presenza mia e/o del 
Vicesindaco: l’incontro è pubblico, aperto a tutti coloro che vogliano condividere idee e fare proposte su tutte 
le iniziative che si vorrebbero organizzare a Calvenzano. 

Amministrazione ComunaleAmministrazione Comunale

CONTINUITA’ NEL CAMBIAMENTO
A cura di Sara Ferrari - Assessore ai Servizi alla Persona

e Morena Pala

Il 2014 è stato caratterizzato dalle Amministrative che hanno confermato la continuità, 
se pur con qualche cambiamento al suo interno. Uno degli Assessorati in cui si è 
verificato un avvicendamento è quello dei Servizi alla Persona: a Morena Pala, che per 
5 anni è stata Consigliere delegato, è succeduto l’Assessore Sara Ferrari (laureata in 
scienze dell’educazione ad indirizzo socio sanitario da anni ricopre il ruolo di educatrice 
professionale in una struttura sanitaria ed è membro del direttivo di un’associazione 

trevigliese che supporta chi soffre 
di disagio psichico).

Teniamo a precisare che non si è trattato di una “semplice” 
sostituzione, ma di un cambio di incarico: il Consigliere 
precedente, per motivi personali, non avrebbe potuto 
garantire un assiduo impegno come richiesto e svolto 
per il mandato precedente, pertanto ha preferito lasciare 
l’incarico ufficiale assicurando comunque la massima 
disponibilità e consulenza al fine di garantire continuità 
al Servizio.

Ad oggi i Servizi alla Persona possono essere considerati 
un gruppo di lavoro in cui le figure di Sara Ferrari, Morena 
Pala, Eleonora Raimondi (Assistente Sociale del Comune) 
e Mara Rivela (Consigliere delegato alle Politiche Giovanili) 
formano un’équipe in cui ognuno con la propria esperienza 
e formazione è in grado di offrire uno specifico contributo, 

riuscendo a creare un sistema multifunzionale indispensabile per un settore così delicato e complesso.

Tale continuità non è solo riferita alla collaborazione tra le diverse figure operanti, ma riguarda anche 
i servizi e i progetti offerti alla cittadinanza e la vicinanza dell’Amministrazione nei suoi confronti. A tale 
proposito ricordiamo l’importanza del proseguire le attività avviate 
per il sostegno ai cittadini calvenzanesi in difficoltà economiche, 
il supporto alle famiglie in cui vi  sono famigliari problematici, i 
servizi offerti per soccorrere le fasce più deboli e bisognose, la 
collaborazione con le Associazioni del territorio, il lavoro di rete 
con tutti gli altri Servizi, indispensabile per colmare tutti i bisogni. 
L’esperienza dei precedenti cinque anni ha insegnato tanto e 
ci dice che, se molto è stato fatto, non ci si può fermare; saremo 
pertanto sempre attenti alle esigenze dei cittadini, impegnandoci 
a fare sempre di più, cercando di rispondere al meglio ai bisogni 
che si presenteranno, cercando di fornire, dopo un’accurata 
valutazione tecnica, la risposta più adeguata e soddisfacente per il 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato. 

Concludendo, cogliamo l’occasione per ringraziare vivamente tutta 
la cittadinanza, le Associazioni del territorio e l’Amministrazione 
comunale, che hanno dimostrato grande sensibilità e vicinanza al 
Banco di Solidarietà dopo il grave furto subito: senza il loro aiuto i 
risultati ottenuti non sarebbero stati possibili.

Il concittadino artista Bradamante 
Dimonte ha fatto dono ai Calvenzanesi 
di una sua opera in ceramica:   il Presepio 
nella sua tradizionale rappresentazione, 
cioè la Sacra Famiglio insieme al bue e 
l’asinello.

A sinistra il momento della consegna 
nella sala consiliare (in primo piano 
Bradamante Dimonte, dietro al Presepio 
il Vicesindaco e il Sindaco).

Nonostante la riduzione dei trasferimenti dallo 
Stato centrale, l’Amministrazione Comunale 
non ha voluto far mancare il suo sostegno 
alle fasce più deboli della popolazione ed ha 
stanziato per i Servizi alla Persona più di 
200.000 euro.

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo:
> 10.000 euro per iniziative a favore degli 
anziani: prestazione di servizi
> 5.000 euro per servizi di trasporto disabili
> oltre 35.000 euro per il fondo sociale minori
> oltre 98.000 euro per contributi assistenziali 
(assistenza domiciliare, sostegno affitti, rette 
ricoveri in istituti)
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Pur formalmente facendo 
parte di una nuova 
Amministrazione, la 
metodologia di lavoro 
utilizzata nel gestire il mio 
Assessorato è la naturale 
continuazione di ciò che è 
stato fatto nei precedenti 5 

anni. Gestire la cosa pubblica non è facile e soprattutto 
si è sempre soggetti a critiche, ma se la gestione si 
basa su una metodologia chiara con regole definite, 
il lavoro diventa più facile. Peccato che il nostro 
interlocutore principale, cioè lo Stato, detta regole 
non sempre chiare e definite, anzi spesso provvisorie 
per loro natura. Questa non è certamente una novità! 
In ogni articolo di fine anno, ho sempre esternato la 
mia preoccupazione, e soprattutto insoddisfazione, 
nel dover gestire un bilancio comunale che subisce 
“capricci” ed “indecisioni” dello Stato centrale: 
solo per la cronaca, in novembre (dunque ad un 
mese dalla fine dell’anno), il Governo ha apportato 
un ulteriore taglio ai trasferimenti ai Comuni (la 
“mitica” spending rewiev), che per Calvenzano si 
traduce in circa 37.000,00 euro in meno (oltre agli 
altri avvenuti nel corso dell’anno), tutto chiaramente 
condito dall’obbiettivo finale di mantenere il patto di 
stabilità. Quest’ultimo è stato pienamente rispettato 
da Calvenzano per l’anno 2013, ma con quale danno 
per i Cittadini? Il bilancio, infatti, ha chiuso l’annualità 
precedente con un avanzo di euro 898.368,40, dato 
sicuramente positivo soprattutto se lo si analizza 
nella parte della gestione corrente (cioè delle spese 
di gestione) che risulta essere  di euro 290.000,00. 
Sono risorse che, se non ci fosse l’obbligo di rispetto 

per il patto, potrebbero essere investite in opere, 
manutenzione e maggiori servizi per i cittadini; 
invece sono utilizzabili solo a condizioni che risultano 
troppo restrittive.
Capitolo Tasse: qui siamo dinanzi alla confusione 
più totale; l’anno scorso credevo si fosse raggiunto 
il massimo, quando ad un mese dalla fine dell’anno, 
non si sapeva ancora se si dovesse versare o meno 
la seconda rata dell’IMU sulla prima casa; ma 
quest’anno si è riusciti a fare di meglio: questa 
volta è toccato ai terreni montani dei quali non si 

sa ancora quali siano obbligati al pagamento e quali 
no. Forse tale regime di confusione è voluto, così da 
poter spostare l’attenzione dei Cittadini da problemi 
di maggiore entità. Per esempio, non tutti i Cittadini 
sanno che parte dell’IMU spettante al Comune, 
viene trattenuta dallo Stato e solo successivamente 
riversata all’Ente. Questa manovra, che formalmente 
viene riconosciuta come  “sostegno al fondo di 

solidarietà”, è una mera 
manovra per ottenere 
più liquidità a scapito 
di quella comunale, 
così da permettere 
allo Stato di far fronte 
ai suoi impegni; 
peccato che, come 
al solito, sia solo una 
soluzione temporanea e 
chiaramente posticcia. 
Il 2014 è però da 
ricordare come l’anno 
dell’esordio della 

IL CREARE CONFUSIONE E’ COMUNQUE UN’ARTE…
A cura di Alessandro Buttinoni – Assessore al Bilancio, Patrimonio e Finanze

Amministrazione ComunaleAmministrazione Comunale

famigerata TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili). E’ 
evidente che si tratta del tentativo maldestro 
di nascondere l’IMU sulla prima casa, ma che si 
tramuta nel bilancio del Comune con il taglio dei 
trasferimenti da parte dello Stato di circa 195.000,00 
euro. Aliquote confermate per l’IMU che, anche per 
l’anno corrente, sono fissate  al valore base, cioè il  
7,6 per mille e per l’Addizionale Comunale, la quale, 
anche per quest’anno, rimane tra le più basse in 
Italia.  Capitolo rifiuti: un accenno particolare vorrei 
proprio farlo  sulla ex tassa rifiuti, ora TARI, la quale 
mi vede impegnato con una stretta collaborazione 
con il Consigliere Delegato all’Ambiente: la tariffa sui 
rifiuti tutti sanno che va a coprire esclusivamente 
il costo che il Comune paga per lo smaltimento 
dei rifiuti (il 100% per Legge). Però non tutti sanno 
che la razionalizzazione della gestione del rifiuto, 
attraverso la raccolta differenziata ed il riciclaggio, 
abbatte  tali costi e pertanto si tramuta in un 
risparmio diretto nella quantificazione della Tariffa. 
Quest’ultima, come già successo nel 2013, anche per 
il 2014, è stata determinata attraverso una politica di 
salvaguardia delle famiglie; è stato applicato, infatti, 
il coefficiente ministeriale più basso.  Per continuare 
ad applicare tale metodo sarà necessario proseguire 
nell’ottimizzazione dei costi,  la quale investirà anche 
la gestione della piazzola che può sicuramente offrire 
economia di spesa. 
Essendo un anno di transizione, dovuto alle Elezioni, 
si potrebbe credere che interventi significativi non 
siano stati fatti; invece il bilancio ha finanziato la 
continuazione di opere importanti già iniziate, tra 
cui degne di nota sono il completamento della 
pubblica illuminazione in via Sorde ed in via 
Brassolino, la manutenzione degli edifici pubblici 
(tra cui la palestra con la sostituzione degli infissi), 
e la conclusione dei lavori al campo sportivo con 
la costruzione degli spogliatoi finanziati dal mutuo 
acceso con il contributo del CONI.
Nell’attesa si possa risentire favorevolmente del 
Piano di Governo del Territorio, con entrate per oneri 
di urbanizzazione primaria e secondaria, il bilancio 
finanzia già due opere di grande interesse. La prima 
è la pista ciclo/pedonale che unirà Calvenzano con 
Treviglio, quest’ultima, con un preventivo di spesa 
pari ad euro 500.000,00, sarà in parte finanziata dal 
capitale privato ed in parte finanziata dal Comune 
(per euro 150.000,00); la seconda è la continuazione 
della sistemazione di via Caravaggio finanziata dal 
bilancio per euro 95.000,00.
Il 2014 è stato anche il primo anno delle funzioni 

associate dei Comuni. A seguito del contenimento 
della spesa pubblica, ma soprattutto nel riordino 
degli Enti Locali, lo Stato infatti ci ha imposto di 
gestire le funzioni più importanti con altri  Comuni. 
L’accorpamento delle funzioni è avvenuto con la 
collaborazione di Arzago d’Adda e di Casirate d’Adda. 
Chiaramente ciò non deve essere visto solo in 
un’ottica di mero risparmio economico, ma anche 
da un punto di vista di ottimizzazione dei processi e 
degli interventi che per loro natura creano economie 
maggiori. Tra le funzioni accorpate ci sono sia l’Ufficio 
Ragioneria che l’Ufficio Tributi. Trattandosi del primo 
anno, ci sono ancora degli automatismi da creare, 
ma chiaramente è positivo avere anche l’esperienza 
di Uffici di altri Comuni.
Concludendo, ritengo che la rotta intrapresa da 

Calvenzano, e cioè di chiarezza e trasparenza della 
gestione del bilancio, sia in netto contrasto con gli 
obbiettivi, ancora misteriosi, che invece il Governo o 
le Istituzioni hanno. Se da un lato, infatti, a nome del 
federalismo fiscale, stanno attribuendo al Comune 
nuovi poteri tributari (inventando nuovi e fantasiosi 
tributi), dall’altro non stanno abbassando la pressione 
fiscale sui Cittadini. Tale operazione porterà – o forse 
dai dati in mio possesso ha già portato  – ad una 
situazione in cui il “pagare le tasse” diverrà una scelta 
tra “sopravvivere” per le famiglie o “pagare i fornitori 
e i dipendenti” per l’imprenditore. L’evasione dunque 
non sarà più la caratteristica dei “soliti furbetti”, ma 
diverrà un problema sociale.
Per queste ragioni, mi sento di ringraziare quest’anno, 
oltre l’Ufficio Ragioneria e Tributi - fondamentale 
per il lavoro svolto - e i miei Colleghi, soprattutto i 
Cittadini e le Imprese  di Calvenzano, i quali, non solo 
hanno dato fiducia al mio operato, ma attraverso il 
loro comportamento di “contribuenti modello”, 
sostengono l’azione del bilancio comunale. 
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Ringrazio innanzi tutto l’Ufficio tecnico comunale per il lavoro svolto e chi mi ha 
preceduto, ovvero l’ingegner Fabio Alessio Ratti, per la disponibilità dimostrata nel 
passaggio di consegne post elettorale.

L’Amministrazione, anche in questo mandato, continuerà a ritenere fondamentale 
un impegno economico e progettuale per rendere vivibili gli spazi pubblici di 
Calvenzano, in cui storicamente si svolgeva la vita sociale. L’intenzione è quella 
di dedicare un’attenzione particolare al centro storico, perché possa tornare ad 
essere il fulcro del paese.

Già prima delle elezioni di maggio, l’Amministrazione aveva creato i presupposti per la potenziale acquisizione 
di un’area centrale e nevralgica per la nostra comunità, ovvero quella denominata “il Mulino” (ambito ATS02 
del Piano di Governo del Territorio). Tale area, che si estende dal retro del municipio sino alle scuole, attraverso 
l’implementazione dell’ambito di trasformazione ATP01 ubicato a Sud della strada denominata Rivoltana, ad 
oggi ancora in fase embrionale, potrebbe essere oggetto di un’importante futura riqualificazione. 

Sempre al fine di incentivare la riqualificazione estetica (anche del patrimonio privato) e il ri-popolamento 
del nostro centro storico, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno inserire alcune esenzioni premianti, che 
sotto riporto, per coloro che decidessero di investire in quest’area. 
Art. 42 del regolamento I.U.C. approvato ad Agosto:
“Chiunque avvii attività commerciali o acquisti unità immobiliari nel perimetro del centro storico, accompagnati 
entro mesi tre dalla formale acquisizione da richiesta di ristrutturazione onerosa ovvero interventi edilizi 
strutturali, che determinino la globale riqualificazione estetica dell’immobile, sarà esentato per n. tre annualità 
dal versamento dovuto di TASI e sarà ridotto del 50% per lo stesso periodo il tributo dovuto per la TARI. 
Le condizioni dovranno essere certificate da idonea documentazione, da allegare all’istanza da presentare 
all’Ufficio Tributi del Comune.”

D’altra parte crediamo che, per una buona programmazione urbana, sia indispensabile investire 
nell’integrazione e nel miglioramento anche del resto dell’edificato, con particolare attenzione ai nuovi 
quartieri.

Ognuno di noi si sarà reso conto che la realizzazione delle grandi infrastrutture strategiche, quali la Bre.
Be.Mi. e l’Alta Velocità, pur insistendo fisicamente sul territorio di Treviglio, stanno condizionando, anche la 
realtà territoriale del nostro paese.
Con soddisfazione, a seguito di numerosi incontri preliminari con i singoli soggetti interessati, richiesti 
dall’Amministrazione nell’immediato post insediamento, al fine di monitorare l’andamento dei lavori a tutela 
dei residenti delle aree più prossime alle nuove infrastrutture, è stato convocato a settembre un tavolo 
tecnico con la collaborazione del Comune di Treviglio.
Il tavolo ha visto la partecipazione di tutti gli Enti preposti alla realizzazione e alla gestione delle infrastrutture; 
durante l’incontro abbiamo potuto condividere lo stato di avanzamento dei lavori e porre l’attenzione sulle 
potenziali criticità (gestione delle acque, delle nuove opere collaterali, rumori, odori, etc..) che potrebbero 
impattare sul comune di Calvenzano (si tenga conto che, con l’ultimazione dell’alta velocità e l’inizio 
dell’Expo 2015, i flussi di esercizio saranno realisticamente destinati ad aumentare), ricevendo verbalmente 
rassicurazioni e disponibilità a collaborare da parte di ognuno dei presenti.
In aggiunta a quanto sopra, l’Amministrazione ha condiviso di investire in via cautelativa e si è impegnata 
direttamente, mettendo a dimora circa quaranta nuove essenze arboree, in buona parte non caducifoglie, 
nell’ampia area verde pubblica sita a Nord, tra via Firenze e via Roma. Il fine è quello di creare una barriera 

...AVANTI A PICCOLI PASSI
A cura di Damiano Rivoltella - Consigliere Delegato ai Lavori Pubblici-Edilizia, Viabilità
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acustica naturale, gradevole alla vista, tra le abitazioni in linea d’aria più prossime alle nuove arterie e le 
infrastrutture stesse, a maggior tutela dei nostri cittadini. 

Nella consapevolezza dell’importanza del tema della manutenzione e del mantenimento del bene pubblico, 
sono stati investiti 40.000 euro (quanto in disponibilità dell’Amministrazione) per interventi di ripristino del 
manto stradale, anche nell’ottica di garantire la sicurezza dei cittadini e degli automobilisti.
Sul tema si è inoltre provveduto a sensibilizzare gli Enti sovracomunali preposti per la manutenzione delle 
arterie stradali di loro competenza. 
Sempre nell’ottica di cui sopra, proseguirà nei prossimi anni l’efficientamento energetico dell’illuminazione 
pubblica comunale, anche in quelle zone che ad oggi non sono ancora provviste di illuminazione a Led. 

Al fine di soddisfare la richiesta di alcuni cittadini, 
l’area verde recintata di via Vesture è stata riconvertita 
dall’Amministrazione a sgambatoio per cani; in tale area 
potranno prossimamente essere organizzati anche eventi 
estemporanei, come i corsi di educazione civica per 
proprietari di animali e momenti ludici a cura di  privati 
che gentilmente si sono già resi disponibili.

Crediamo, inoltre, che il miglioramento degli spazi 
pubblici e della vita stessa non possa prescindere 
da un’integrazione consapevole delle modalità di 
spostamento alternative all’automobile:  piste ciclabili, 
piste pedonali e percorsi protetti favoriscono la 
socializzazione tra le persone e migliorano la salute, oltre 
a produrre vantaggi economici per tutta la collettività.

In merito al completamento della pista ciclabile tra 
Calvenzano-Treviglio, abbiamo avuto già a giugno diversi incontri con il Comune di Treviglio, nei quali 
abbiamo piacevolmente condiviso la volontà di completare, ognuno per la parte relativa al proprio territorio, 
la sopra citata pista ciclabile.
Il nostro Comune, pur avendo potenzialmente le risorse necessarie ad eseguire l’opera in autonomia, è 
impossibilitato al momento a realizzarla direttamente a causa dei blocchi impostici dal “patto di stabilità”. 
La modalità individuata per realizzare comunque l’opera è stata dunque quella dell’utilizzo dello strumento 
urbanistico vigente e delle compensazioni urbanistiche.
Nel nostro Comune, a seguito di diversi incontri preliminari, sembrerebbe ormai in procinto di essere 
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avviato l’iter istruttorio (che avrà la durata di diversi mesi a causa delle varie procedure formali e i vari 
gradi di condivisione e approvazione) dall’attuatore privato dell’ambito ATTPL01 del nostro P.G.T.. Il Privato 
dovrebbe realizzare quota parte della tombinatura della roggia e la relativa nuova ciclabile per poi cederla 
all’Amministrazione in compensazione della realizzazione di un nuovo fabbricato ad uso servizi, che sorgerà 
nell’estrema periferia del nostro territorio, a Nord della strada denominata Rivoltana.

Altro tema, di cui abbiamo coscienza, è quello legato al sottodimensionamento degli spazi a parcheggio 
presenti nella prossimità del centro sportivo di via Caravaggio rispetto a determinati picchi di utilizzatori.
Questi ultimi, purtroppo con scarso senso civico, spesso improvvisano “parcheggi selvaggi” che talvolta 
intaccano anche la sicurezza della viabilità della zona.
Tale criticità si manifesta soprattutto in concomitanza con eventi sportivi e/o cerimonie nella limitrofa villa 
Torri Morpurgo. 
Al fine di attenuare i disagi di cui sopra, l’Amministrazione sta valutando, oltre ad una maggior vigilanza, 
di eseguire un intervento strutturato nell’area, atto a completare i percorsi ciclo-
pedonali in parte già presenti collegando gli spazi a parcheggio esistenti e/o in fase di 
completamento con l’area. 

Restando in tema parcheggi, inizierà prossimamente sul nostro territorio anche 
una campagna per sensibilizzare i guidatori al rispetto dei posti auto destinati ai 
diversamente abili, troppo frequentemente occupati da coloro che non ne hanno 
titolo; al proposito saranno posti opportuni cartelli.

L’Amministrazione introdurrà, inoltre,  anche nella nostra comunità i “Parcheggi Rosa”: 
posti auto riservati a neo mamme o a donne incinta, al fine di favorirne gli spostamenti 
e l’utilizzo di determinati servizi quali parchi pubblici, scuole, municipio.

Per la messa in sicurezza dell’attraversamento della Strada Provinciale 136, tra via 
Moretti e via Donizetti/Parco del Volontariato, sono già stati presi contatti sia con la 
Provincia che con i Privati proprietari delle porzioni di terreno lato strada.
Con questi ultimi si è trovato un accordo per la cessione delle sopra citate aree private 
all’Amministrazione comunale che, a seguito di formale acquisizione, realizzerà un nuovo 
tratto di viabilità ciclo-pedonale con relativo attraversamento in sicurezza.

Ritengo però opportuno precisare che l’implementazione dell’opera è al momento purtroppo condizionata 
alla disponibilità economica, fortemente influenzata dai vincoli impostoci dal Governo centrale.

Sul nostro territorio sono purtroppo ancora 
riscontrabili alcune opere di pubblico interesse 
in corso di esecuzione da parte di soggetti 
privati (che una volta concluse saranno 
riconsegnate all’Amministrazione comunale), 
ma ormai ferme da diverso tempo a causa 
delle difficoltà socio economiche che hanno 
investito il settore e non solo. In questi mesi 
abbiamo avuto continui contatti con i tecnici 
degli attuatori sopra citati, che mi sento di 
ringraziare per la collaborazione, nel tentativo 
di trovare una soluzione ovvero una strategia 
atta a sbloccare le varie situazioni di cui sopra. 

Alcune, come il completamento delle 
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asfaltature di via Firenze-via Roma, sono ad oggi quasi totalmente concluse e verosimilmente prossime alla 
riconsegna all’Amministrazione comunale. 
Altre, come l’ampliamento delle scuole, si stanno evolvendo lentamente nonostante le molteplici 
problematiche; altre ancora, come il completamento del parcheggio di via Roma e la realizzazione del nuovo 
parcheggio di via Caravaggio, dovranno purtroppo verosimilmente restare in stallo ancora per qualche tempo, 
considerate le specifiche diverse problematiche in essere. 

In un periodo fortemente condizionato dal “patto di stabilità” una scelta obbligata e’ stata anche quella di 
monitorare e tentare di reperire risorse esterne al nostro Comune, richiedendo di usufruire dei contributi a 
fondo perduto messi a disposizione dai vari Enti sovracomunali quali Regione, Stato e Comunità Europea. 

È in quest’ottica che l’Amministrazione ha ritenuto opportuno partecipare al Bando regionale per la 
riqualificazione delle palestre pubbliche, che mette a disposizione un contributo pari al 50% dell’importo dei 
lavori per eseguire l’opera richiesta fino a un massimo di 50.000 euro. 
L’opera inserita è stata il rifacimento della copertura della palestra stessa (che a breve sarà oggetto anche 
della sostituzione dei serramenti degli spogliatoi) quantificata in circa 115.000 euro.
Consapevoli delle difficoltà legate all’ottenimento dei contributi, soprattutto per il numero delle domande 
presentate, restiamo in attesa della comunicazioni delle graduatorie di aggiudicazione.

Informo, inoltre, che si sono recentemente conclusi i lavori di ampliamento degli spogliatoi del campo 
sportivo che chiudono di fatto il ciclo di interventi di riqualificazione e efficientamento energetico, già iniziati 
qualche anno fa con la realizzazione del pozzo di irrigazione e del nuovo campo sintetico.

Concludo informandovi che recentemente abbiamo avuto modo di incontrarci con alcuni soggetti privati che 
ci hanno prospettato l’opportunità di investire in vario modo sul nostro territorio, auspicando interessanti 
scenari, anche se al momento solo potenziali, che potrebbero avere risvolti positivi, anche in ambito 
occupazionale, per la nostra comunità.

Nella speranza che quanto sopra si possa prossimamente concretizzare colgo occasione per augurare a tutti 
un buon Natale e un felice Anno nuovo.
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Cari Calvenzanesi, non importa quanto possa essere lungo il percorso che dovremo 
compiere insieme, se non faremo il primo passo, questo percorso sarà infinito [cit.]. 

L’ingegnere Paolo Intra, che mi ha preceduto come Assessore, responsabile di questo 
ambito, nella precedente Amministrazione, ha ottimamente interpretato questa frase 
citata; il “primo passo”, infatti, compiuto nel 2009, è stato quello di implementare 
la raccolta porta a porta con risultati importanti in termini di aumento delle 
percentuali di raccolta differenziata. Questo “passo” ha posto delle solide basi per 
il raggiungimento, da parte dell’Amministrazione, di un ambizioso obiettivo che è 

quello di raggiungere, al termine del mandato, la soglia del 70% di raccolta differenziata.

Come potete ben comprendere, le motivazioni che ci spingono a fare del nostro meglio non mancano e, 
proprio per questo, abbiamo scelto anche noi il nostro primo passo, che si chiamerà “Centro di raccolta” o, 
come molti preferiscono chiamarla, semplicemente “discarica”. Stiamo parlando, per intenderci, del Centro 
di raccolta rifiuti sito in via Caravaggio, che, stando ai dati che abbiamo raccolto, sembra essere una delle 
più frequentate della provincia di Bergamo, purtroppo a volte più per comodità che per effettiva esigenza. 
Questo fatto comporta naturalmente dei costi, che hanno una ricaduta indiscriminata su tutti noi calvenzanesi 
(anche quelli che utilizzano questo servizio in modo oculato e corretto); questi costi infatti li ritroviamo 
sostanzialmente nella tariffa dei rifiuti (TARI). 

Sappiamo benissimo tutti che la situazione economica attuale impone maggiormente, oltre al senso civico 
del buon amministratore, l’esigenza di ridurre al massimo i costi, mantenendo contestualmente inalterata 
la qualità dei servizi ed anzi migliorandola se possibile; per fare questo, però, è essenziale fare il massimo 
sforzo alla ricerca di strumenti utili per farlo.

Con queste premesse abbiamo iniziato una collaborazione particolare con il Comune di Torre Boldone, 
noto anche a livello nazionale per la sua virtuosità e la gestione all’avanguardia sul tema dei rifiuti. Questa 
collaborazione ha già prodotto ottimi risultati che abbiamo trasformato in azioni concrete che vedranno la 
luce fin dall’inizio del prossimo anno. Voglio quindi ringraziare pubblicamente il geometra Aljoscia Taschini, 
responsabile dell’ufficio ecologia, e l’assessore Nicola Gherardi per la disponibilità, rendendo così possibile 
un proficuo scambio di informazioni e di idee che intendiamo continuare durante il proseguo del nostro 
mandato amministrativo.

La prima azione concreta che l’Amministrazione adotterà, frutto appunto della collaborazione sopra citata, 
sarà la riorganizzazione della gestione del Centro di raccolta di via Caravaggio, che subirà un cambiamento 
in termini di giorni e orari di apertura e, cosa ancora più importante, che curerà la gestione diretta di alcune 
tipologie di rifiuti, permettendo di ridurre in modo sostanziale risorse pubbliche (quindi di tutti i Calvenzanesi) 
che potranno essere utilizzate per migliorare altri servizi, nonché essere messe a disposizione per aiutare 
concretamente concittadini in difficoltà. Abbiamo, infatti, pensato di valutare l’utilizzo di queste risorse, 
derivanti da minori costi di gestione del Centro di raccolta, ad esempio per esonerare dal pagamento della 
TARI, già dal prossimo anno 2015, le utenze domestiche (privati cittadini), che hanno all’interno del loro 
nucleo famigliare persone con disabilità. Questo è solo uno dei progetti che stiamo valutando, ma riteniamo 
importante citarlo perché fa capire come un tema, come quello della gestione dei rifiuti, possa avere riflesso 
con una ricaduta positiva su tutta la cittadinanza, anche in termini sociali. Ciò che dobbiamo chiedervi 
nell’interesse di tutti, cari amici lettori, è una vostra diretta partecipazione al raggiungimento di questi 
obiettivi, ad esempio cercando di differenziare il più possibile i vostri rifiuti domestici (carta e cartone, vetro, 
plastica, etc.) e utilizzando, nel modo più avveduto possibile, il sacco dell’indifferenziata (sacco nero/grigio).

IL NOSTRO PRIMO PASSO…
A cura di Mario Funghi - Consigliere Delegato all’Ambiente e allo Sport

Amministrazione Comunale Amministrazione Comunale

Per anni quando sentivi Guido Meda pronunciare 
questa frase alla TV, significava per tutti gli 
appassionati delle due ruote vedere il campione 
italiano Valentino Rossi tagliare il traguardo e 
magari sancire la vittoria dell’ennesimo mondiale di 
motociclismo.
Quest’anno, sul divano ci siamo saliti tutti noi, grazie 
al BARNI RACING TEAM che ha compiuto un’impresa 
epocale, vincendo il campionato italiano velocità SBK 
con il suo pilota Ivan Goi ma soprattutto il campionato 
MONDIALE SUPERSTOCK 1000 con il pilota Leandro 
Mercado. Naturalmente questo risultato è il frutto 
di un lungo percorso fatto di molte soddisfazioni e di 
tante altre vittorie, ma soprattutto di un duro lavoro 
che il nostro concittadino Marco Barnabò ha saputo 
trasformare in un grande successo, che culminerà 
con la partecipazione al MONDIALE SUPERBIKE del 
prossimo anno, portando così il nome di Calvenzano 
agli onori della bella cronaca a livello mondiale. È 
con estremo orgoglio che l’Amministrazione, unita 
a tutta la comunità di Calvenzano, augura a questa 
eccellenza del mondo delle due ruote una stagione 
ricca di successi e soddisfazioni, aspettando in piedi 
sul divano la prossima vittoria dell’amico Barni.

Volendo fare un bilancio di questi primi mesi di 
amministrazione in ambito sportivo, possiamo 
sicuramente affermare che abbiamo davanti a noi 
la possibilità di prenderci molte soddisfazioni; la 
gestione che avevamo pensato di impostare, e che 
abbiamo proposto nel nostro programma, è stata 
quella di calendarizzare fin da subito gli incontri con 
i Responsabili delle Associazioni sportive presenti 
sul nostro territorio e, dobbiamo ammettere, si è 
dimostrata una strategia vincente; questo, infatti, 
ci ha permesso di affrontare sul nascere tutte le 
problematiche, discutendole insieme e trovando così 
le giuste soluzioni da adottare. 
Un esempio emblematico è stata la gestione della 
costruzione del nuovo spogliatoio di calcio, che gli 
amici dell’ASD CALVENZANO CALCIO aspettavano 
con trepidazione per risolvere dei problemi logistici 
ormai insostenibili. Quello che doveva essere uno 
spogliatoio in più, si è trasformato, strada facendo, 
in qualcosa di molto più completo che ha valorizzato 
nel modo migliore l’intero impianto sportivo. 
Scendendo brevemente nello specifico, abbiamo 
creato due locali in più (inizialmente non previsti): 
uno, adibito a magazzino per il materiale tecnico, 

si è rivelato fondamentale perché ha permesso 
di liberare e riutilizzare in modo corretto l’attuale 
infermeria; l’altro verrà utilizzato come sede e ufficio 
della società sportiva ASD CALVENZANO CALCIO. 
Il continuo e costante scambio d’idee e informazioni, 
attraverso incontri programmati, ha migliorato anche 
molti aspetti organizzativi delle Associazioni sportive, 
diventando di fondamentale importanza, ad esempio 
per la stesura degli orari per l’utilizzo della palestra 
comunale. Chi ha tratto maggior beneficio da questo 
modo di operare da parte dell’Amministrazione è 
senza dubbio l’ASD CALVENZANO PALLAVOLO che, 
per ovvi motivi, è la principale fruitrice dell’impianto. 
Ho avuto occasione di conoscere meglio questa 
realtà sportiva, rimanendo positivamente 
impressionato soprattutto per le potenzialità 
aggregative che esercita sulle giovani e giovanissime 
Calvenzanesi, ricoprendo così anche un ruolo sociale 
importantissimo. 
Per queste ragioni, si è reso prioritario, da parte 
nostra, un intervento migliorativo che riguarderà 
l’immobile della palestra, iniziando con la 
sostituzione dei serramenti degli spogliatoi che 
li renderà sicuramente più confortevoli. Inoltre, 
per quanto riguarda la copertura, ci siamo attivati 
partecipando ad un bando regionale che prevedere 
un contributo a fondo perduto pari al 50% e fino 
a un massimo di 50.000 euro, augurandoci che la 
nostra richiesta venga accolta permettendoci così di 
intervenire quanto prima. 
Altra realtà molto attiva, anche sotto l’aspetto sociale, 
è l’ASD CALVENTIANUM che presso il laghetto 
Spino organizza numerose iniziative, apprezzate 
dalla comunità e dall’Amministrazione. Con gli amici 
pescatori ci troveremo, alla fine di quest’anno, per 
discutere il rinnovo della convenzione che riguarda 
la gestione del Laghetto Spino e delle relative 
strutture; anche qui crediamo che le premesse 
per una continuità ci siano tutte, nell’interesse 
dei Calvenzanesi che tanto hanno a cuore questa 
preziosa oasi naturale presente sul nostro territorio.

In conclusione, vogliamo ricordare, tra le  novità, il 
corso di Pilates iniziato a settembre, che ha riscosso 
molto successo soprattutto tra le donne calvenzanesi; 
oltre a questo molti altri progetti, riguardanti nuove 
discipline sportive, sono stati avviati ed andranno ad 
arricchire un panorama che potrà soddisfare tutti i 
Calvenzanesi appassionati di Sport .

TUTTI IN PIEDI SUL DIVANO!!!
A cura di Mario Funghi - Consigliere Delegato all’Ambiente e allo Sport
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Cari Lettori, è con immenso piacere che partecipo, per la prima volta, a ciò che ormai 
è una tradizione del nostro Comune: l’arrivo de “La Voce di Calvenzano”. 
Vorrei iniziare con una breve presentazione e sfruttare la popolarità di questa rivista 
per arrivare nelle case di ognuno di voi e approfondire le aspettative e gli obiettivi che 
intendiamo perseguire nei prossimi cinque anni. 
Come saprete, rappresento una delle new entry del gruppo dei Consiglieri comunali 
eletti nelle elezioni amministrative del 25 maggio scorso ed ho avuto dal Sindaco la 
delega alle Politiche Giovanili, come peraltro avevamo detto in campagna elettorale. 
Diplomata al Liceo Scientifico, ho perseguito la Laurea in Psicologia del Marketing 

e delle Organizzazioni e sto concludendo gli studi di specialistica in Psicologia dello Sviluppo. Ho già preso 
parte a diverse iniziative che coinvolgono il mondo dell’infanzia e dell’adolescenza, in Italia e all’estero, che 
mi hanno permesso di arricchire con esperienze concrete la mia formazione teorica.

Il motivo che mi ha avvicinata a una sfida così accattivante è lo stesso per cui una persona decide di 
intraprendere un viaggio: la “curiositas” latina, ossia l’atteggiamento mentale che guarda all’innovazione, 
al miglioramento e alla crescita, che si interroga senza accontentarsi o rassegnarsi all’apparente equilibrio 
e punta al cambiamento in funzione del benessere in senso lato. I nostri obiettivi, stilati anche nelle linee 
programmatiche, puntano, infatti, alla continuità rispetto al passato rimodellandolo in base alle esigenze del 
futuro; la concentrazione sarà focalizzata sicuramente verso uno dei punti di eccellenza che può vantare, 
nell’ambito delle politiche giovanili, la precedente Amministrazione riconfermata: il Gruppo Giovani. Lo 
conoscete per la sua creatività e la sua forte partecipazione ad ogni evento della tradizione del nostro paese, 
ma anche per l’inventiva e la bravura nell’aver ideato nuove iniziative che sono andate via via sviluppandosi e 
che hanno visto la vostra generosa presenza. Proprio pochi mesi fa abbiamo apprezzato la Corrida e la Rivista, 
spettacoli di gran successo che han dato molta soddisfazione agli attori e anche agli spettatori. I nostri giovani 
sono stati capaci di coinvolgere il pubblico stimolando allegria, ilarità e soprattutto molti applausi. Il recente 
cambio di Presidenza che ha visto Andrea Gusmini, che ringraziamo, passare il testimone ad Alessandro 
Calvi, al quale formuliamo i migliori auguri, porterà una tonalità diversa nella gestione dell’intero Gruppo 
che stimolerà la genesi di nuove idee, iniziative e attività. Quindi FORZA RAGAZZI! Aspettiamo tutti con 
trepidazione nuove idee e appuntamenti che celebrino ulteriormente la vostra bravura. Buon lavoro!

Altri aspetti molto importanti saranno affrontati nel corso del mandato, come le problematiche che 
caratterizzano le difficoltà giovanili nel mondo del lavoro odierno e gli ostacoli che le giovani coppie si trovano 
ad affrontare in una proiezione verso il futuro; la realtà della nostra economia è sotto gli occhi di ognuno di 
noi e sarà difficilmente superabile a breve, ma sarà possibile mettere a disposizione materiale informativo 
che integri le conoscenze sulle possibilità, sugli incentivi, sui bandi, sulle occasioni, scarsamente pubblicizzate 
o poco valorizzate e che, dunque, possono rimanere inosservate senza un costante aggiornamento. Le 
motivazioni scaturiscono dalla consapevolezza acquisita guardando dalla stessa prospettiva del mondo 
dei giovani di cui faccio parte; in prima persona vivo le difficoltà che ogni ragazzo incontra all’uscita di un 
ambiente protetto come la scuola e, sempre in prima linea, “rimbalzo” contro le difficoltà nel districarmi tra 
le offerte che, seppur limitate o difficilmente disponibili, esistono. 

Come ogni viaggio, il nostro comincia con la voglia di conoscere, con l’entusiasmo della novità e con un 
pizzico di paura che si mescolano per creare il giusto mix da dedicare all’inizio di un percorso accompagnato 
dai migliori propositi. 

GIOVANI PER I GIOVANI
A cura di Mara Rivela - Consigliere Delegato alle Politiche Giovanili

Amministrazione Comunale Amministrazione Comunale

AMICO SICURO
Nella foto,  da sinistra a destra, con il Sindaco Aldo Blini:
GIOVANNI CALVI– ALDINO ANTONIOLI– GIUSEPPINA RESEDA (PINUCCIA) – TERESA RAMA– PIERA MESSAGGI 

PROTEZIONE CIVILE
Nella foto da in alto sinistra a in basso a destra insieme al Capogruppo di Maggioranza Simone Pesenti, al Vicesindaco 
Fabio Ferla, al Sindaco, agli Assessori Francesca Gusmini e Sara Ferrari:
GUGLIELMO VIGANO’ - ERNESTO SCACCABAROSSI - FRANCO ROSSONI - SILVANO BLINI - GIORDANO BRUNO BUSSINI 
- ANGELO TRESOLDI - ANTONIO PORTA - GIUSEPPE INVERNIZZI

GRAZIE DI CUORE!
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ELEZIONI COMUNALI 2014 – AMIAMO CALVENZANO VINCE LARGAMENTE

Amministrazione Comunale

Il risultato del voto alle comunali di quest’anno è stato netto: Amiamo Calvenzano ha raccolto più voti di 
quanti ne abbiano raccolti le altre due liste messe assieme.

Questo risultato, che ha visto la lista guidata da Aldo Blini conquistare, di nuovo, la maggioranza assoluta pur 
in presenza di tre liste, è sempre un fatto eccezionale; di seguito riportiamo i risultati delle ultime 10 elezioni, 
da cui si vede che, quando le liste sono state più di due (1985,1990,1999,2004,2009,2014) solo nelle ultime 
due occasioni chi ha vinto ha avuto più del 50% dei consensi (nel 2009 Amiamo Calvenzano era insieme alla 
Lega Nord).

Amministrazione Comunale

A volte, chi ha ben chiaro e persegue con determinazione 
un obiettivo comune e condiviso, è costretto suo 
malgrado a fare delle piccole deviazioni dal percorso 
principale, poiché sulla strada tracciata si trova dinnanzi 
ostacoli insormontabili che impediscono di proseguire. 
Può capitare però che sul nuovo cammino, il gruppo di 
persone costretto a cambiare direzione,  incontri altre 
persone che condividono la stessa volontà di continuare 
a dare un senso al cambiamento e raggiungere l’obiettivo, 
anteponendo gli interessi della collettività a quelli di 
bandiera.
Noi di Amiamo Calvenzano questa storia la conosciamo 
bene, e pur ringraziando i compagni di viaggio che ci 
hanno scortati nella prima fase del cambiamento del 
nostro amato paese, siamo felicissimi di essere riusciti a 
dare una continuità al nostro operato, tendendo la mano 
a persone che come noi credono che Calvenzano possa 
veramente diventare un “Comune modello” della nostra 
tanto cara Bassa bergamasca.
Il finale del vecchio capitolo di questa nostra storia, cari 
cittadini, lo avete scritto voi nel corso del mese di maggio 
rinnovando la fiducia alle persone che tanto hanno fatto 
e continueranno a fare per rendere Calvenzano un paese 

migliore in cui vivere.
Il quadro politico, che 
i Calvenzanesi erano 
chiamati a valutare, era 
simile per numero di liste 
a quello di cinque anni 
prima, con la grande 
differenza che la nostra 
lista civica correva con le 
“proprie gambe” senza 

nessun genere di supporto politico. Ebbene, i risultati li 
conoscete e sono stati straordinari!
Amiamo Calvenzano ha ottenuto 1.155 voti 
corrispondenti al 50,41% delle preferenze, distanziando 
di ben 20 punti percentuali la seconda lista. Se 
consideriamo che cinque anni fa, da inesperti con in 
mano una proposta per cambiare il paese, totalizzammo 
il 53,7% insieme alla “Lega Nord” (ai tempi forza politica 
emergente), il risultato delle ultime elezioni premia e 
rende merito ad ogni sforzo profuso negli ultimi cinque 
anni dai componenti della nostra lista civica.
Di questo, cari Calvenzanesi, vi ringraziamo e posso 
garantirvi che in questi sei mesi il nostro nuovo gruppo 

ha lavorato sodo per trovare 
il suo assetto e cominciare già 
ad apporre nuovi “mattoncini” 
sulla costruzione che vi 
riconsegneremo tra cinque 
anni. 
Il nostro lavoro mirerà a dare 
continuità a quanto promesso 
e mantenuto,  valorizzando 
il centro storico per riproporre spazi gradevoli dove 
ritrovarsi, creando spazi socialmente vivibili nei quartieri 
esterni e rafforzando le iniziative popolari per creare 
occasioni di incontro e di recupero delle tradizioni 
storiche. 
Inoltre, come abbiamo già avuto modo di darvi 
prova, il nostro sarà sempre un lavoro di squadra 
tra Sindaco, Giunta e Consiglio, aperto al contributo 
di chiunque voglia collaborare direttamente o con 
idee e suggerimenti. Siamo infatti profondamente 
convinti, che la partecipazione attiva dei cittadini alla 
vita amministrativa, possa dare quel valore aggiunto e 
quello slancio in più per il raggiungimento degli obiettivi 
che non sono solo quelli della nostra lista, ma di ciascun 
Calvenzanese.
Anche per questa tornata elettorale abbiamo deciso 
di puntare sulla qualità delle persone e sulla loro 
competenza, la Giunta ed i Consiglieri di Maggioranza, che 
Amiamo Calvenzano ha messo a disposizione del nostro 
paese, sono più che preparati ad affrontare il periodo 
che stiamo vivendo; un contesto economico-sociale dei 
più difficili dal dopoguerra, una sbandierata crisi che 
ormai dura da troppo tempo per essere considerata tale, 
più realisticamente invece abbiamo compreso trattarsi di 
un cambio strutturale delle condizioni economiche, che 
richiede di ripensare ai modelli tradizionali di politica e 
gestione, tutte cose che, ahimè, non sono sotto il nostro 
diretto controllo, ma che sicuramente richiedono una 
forte preparazione per cogliere ogni opportunità che il 
Governo centrale vorrà mettere a disposizione.

È con questa convinzione e nota di speranza che desidero 
augurare un buon lavoro al Sindaco Aldo Blini e a tutta 
l’Amministrazione comunale, formulando un sincero 
augurio di Buone Feste ad ogni Lettore.

1.155 GRAZIE DA NOI CHE AMIAMO CALVENZANO
A cura di Simone Pesenti - Consigliere Comunale e Capogruppo di Maggioranza Amiamo Calvenzano
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Cari Calvenzanesi,
vogliamo ringraziare i nostri elettori e tutti coloro i quali, alle 
ultime elezioni, hanno comunque sostenuto la nostra Lista ed 
il nostro Progetto Amministrativo e Politico. 
Siamo consapevoli che i risultati raggiunti durante la scorsa 
Amministrazione siano merito anche del lavoro e delle idee 
dei componenti del nostro Gruppo, che in quella stessa 
amministrazione hanno infatti lavorato con continuità e 
profitto.
Per questo motivo continueremo, nella nuova compagine 
allargata, a lavorare per attuare le idee del nostro Programma 
e per il bene di Calvenzano.
Il nostro primo valore è la politica al servizio dei Cittadini. Tutti 
i Cittadini, anche quelli che non ci hanno votato. 
Garantiamo  dunque che proseguiremo a lavorare nel Vostro 
interesse e che lo faremo tanto con una opposizione dura, 
se e quando necessario, quanto con spirito propositivo, 
collaborativo e costruttivo nei rapporti con la maggioranza. 
Non ci limiteremo dunque a valutare, a sostenere o, se del 
caso, a contrastare duramente le decisioni della maggioranza, 
ma ci faremo noi stessi carico di attuare le idee e le proposte 
che riteniamo utili a migliorare Calvenzano.
Il nostro Gruppo Consigliare in questi primi mesi ha attuato 
le seguenti azioni che desideriamo riassumervi brevemente:
•	 Richiesta di rinvio Consiglio Comunale del mese di luglio 

a causa della rilevata necessità di integrare il deposito di 
documenti di bilancio di previsione per l’esercizio 2014 e 
relativi allegati.

•	 Questione aumento dello stipendio del Sindaco dopo il 
primo mandato;

•	 Mozione Mare Nostrum (votata all’unanimità in consiglio 
comunale);

•	 Mozione urgente per Antonio Monella (votata 
all’unanimità in consiglio comunale);

•	 Raccolta firme per sostenere la non chiusura del 
Commissariato di Polizia di Stato di Treviglio, la Grazia 
per Antonio Monella e dei referendum Lega Nord, tra cui 
l’abrogazione della Legge Fornero; 

•	 Richiesta di sopralluogo presso il plesso scolastico sito in 
P.zza Vittorio Emanuele II per poter verificare lo stato di 
avanzamento dei lavori;

•	 Richiesta ordinanza segnaletica di divieto di accesso in via 
Adua;

•	 Interrogazione pattugliamento polizia locale progetto 
serale periodo estivo ed emergenza furti;

•	 Interrogazione edificio pericolante in via Torri;
•	 In collaborazione con la Ditta Ubbiali s.r.l. abbiamo donato 

ai volontari della protezione civile vestiario e accessori per 
lo svolgimento delle loro attività.

Ci ha sorpreso il fatto che, già dopo pochi mesi di 

Amministrazione, il Gruppo di maggioranza si sia diviso sulla 
candidatura del Presidente della Provincia di Bergamo; evento 
che dimostra certamente non piena coesione e condivisione 
degli obiettivi, né assoluta sintonia tra gli Amministratori.
Verificheremo insieme a Voi l’attuazione di quanto promesso 
dalla maggioranza nel periodo pre-elettorale: le promesse 
sono state alte e ci attendiamo quindi che lo siano anche i 
risultati.
Per il momento possiamo solo dire che le premesse non ci 
sembrano molto buone: 
•	 in questo periodo in cui la gente affronta difficoltà 

economiche, dovute alle troppe tasse ed alla crisi 
economica, abbiamo assistito ad un aumento delle 
imposte comunali;

•	 nel capitolo di bilancio inerente gli aiuti alle imprese non è 
stata stanziata alcuna somma;

•	 nulla è stato fatto per i commercianti;
•	 l’ampliamento dell’edificio scolastico, nonostante le 

varie promesse, non è ancora stato ultimato;
•	 le multe vengono comminate a tappeto ed il 

pattugliamento serale, da quanto si è visto nel periodo 
estivo, sembra diminuito;

•	 i Cittadini segnalano al Nostro Gruppo che la presenza 
sul territorio degli attuali Amministratori è nulla e ci 
permettiamo di sottolineare che i problemi si risolvono 
con la presenza e con l’ascolto della gente;

Desideriamo in ultimo rivolgere un ringraziamento sentito 
a tutti i Volontari ed alle Associazioni che collaborano con 
l’Amministrazione Comunale per un migliore servizio alla 
Nostra Comunità.
Vorremmo ricordare con grande affetto un caro amico, Michel 
Mapelli, che in questi anni ha condiviso con noi tante iniziative 
con ineguagliabile spirito ed esempio per noi tutti.
Il periodo che stiamo vivendo è difficile; non è però impossibile 
migliorare, un passo per volta, le piccole e le grandi cose.
Per questo motivo Vi facciamo i nostri migliori auguri di buone 
feste, con la speranza che il 2015 sia  un anno impegnativo, ma 
allo stesso tempo sereno e ricco di soddisfazioni.

AL TUO FIANCO
A cura del Gruppo di Minoranza Lega Nord - Forza Civica

Amministrazione ComunaleAmministrazione Comunale

Di seguito riportiamo anche una analisi sul margine con cui sono state vinte le elezioni a partire dal 1946, è 
da notare come ci sia stato un lungo periodo (dal 1975 al 2005) in cui il confronto è stato molto serrato e le 
vittorie siano state “di misura” (ad esempio le 5 vittorie di Natale Molinari non hanno mai superato il 5% 
di divario),  nelle ultime due occasioni invece si vede come il distacco tra la lista vincente e la seconda sia 
netto.

Curiosità

•	 Le uniche elezioni a cui hanno partecipato più di due liste ed in cui la lista vincente ha superato il 50%, 

prima del 2009, sono state quelle del 1956 (vinse la DC con il 66%).

•	 In due occasioni sono state presentate ben 4 liste: nel 1965 e nel 2004. 

•	 Anche questa volta è stata riconfermata, dopo il primo mandato, un’amministrazione in carica, 

l’unico caso di “mandato unico” è stato quello del 2004-2009 di Natale Molinari (che però aveva 

vinto ben  4 elezioni consecutive dal 1975 al 1990, record oggi imbattibile visto che il mandato del 

sindaco non è rinnovabile più di una volta).

•	 Per la prima volta, dal 1970, Natale Molinari, dopo essere stato per 5 volte sindaco e per 4 volte 

consigliere di minoranza, non è presente in Consiglio Comunale.

•	 E’ dal 1970 che non vince una lista di partito, dal 1975 ha sempre vinto una lista civica (nel 2009 è 

stato un caso un po’ particolare perché nel simbolo era incluso quello della Lega Nord).
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già realizzato, avendo avuto 
già delle infiltrazioni d’acqua in 
presbiterio e in un altare laterale.
Sono consapevole del momento 
di crisi economica che stiamo 
attraversando, ma anche del 
bisogno  e  dell’aiuto  di  tutti  per 
custodire e conservare la bellezza 
della nostra Chiesa, luogo di 
incontro e di accoglienza per 
tutti, luogo dove il Signore Gesù 
accompagna i momenti principali 
della comunità e di ogni persona.
Gesù si è fatto vicino, è davvero 
l’Emmanuele, facciamolo entrare 
nelle nostre case, facciamogli 
spazio per portarci la gioia, 
l’armonia, la pace, l’amore... facciamo spazio alla sua Luce.
Auguro a tutti un S. Natale, soprattutto a chi per l’età o per altri motivi sta vivendo momenti di difficoltà.

La parola del Parroco

Inizio anno catechistico

GRUPPO MISSIONARIO

Vogliamo ricordare con affetto e riconoscenza Maria Gusmini che il 6 luglio ci ha 
lasciato.
Per tanti anni ha operato nel Gruppo Missionario con generosità e dedizione. Il suo 
esempio ed il suo ricordo resteranno sempre nei nostri cuori.

Ricordiamo le nostre iniziative:
•	 raccolta di tappi per pozzi in Africa
•	 vendita di torte
•	 adozioni a distanza
•	 raccolta abiti usati 

Fiaccolata all’Oratorio dell’Assunta: Coperte di lana fatte a mano:

Un ringraziamento particolare ad Elena per tutte le belle coperte che sferruzza instancabilmente ed a tutti 
coloro che contribuiscono alla buona riuscita delle nostre iniziative.
I nostri migliori auguri di buone feste.

La parola del Parroco

È bello trovare spazio in questo giornalino, che entra in tutte le case, e cercare di scoprire insieme qualche 
parola di speranza per questo nostro tempo troppo sbilanciato sul fronte della rassegnazione e per qualcuno 
della disperazione.
Mi viene in aiuto il presepe che fino a poco tempo fa si allestiva in tutte le famiglie. I bambini desideravano 

questo momento per lasciare 
spazio alla loro fantasia di 
collocare le statuine che 
dicevano e dicono ancora oggi i 
nostri stati d’animo: chi lavora, 
chi canta, chi gioisce, chi è nel 
dolore, chi è disperato, chi aiuta, 
chi pensa solo a sé, chi tira a 
campare… chi è stato visitato 
da sorella morte e celebrerà il 
Natale sentendo la mancanza 
della persona cara, avvertendo 
un posto vuoto.

La nostra non è solo la paura del 
domani, ma anche del presente. 
Alziamo, allora, lo sguardo e 

guardiamo la stella; non sono le luci e le luminarie delle grandi città che ci spronano alle compere e le nenie 
natalizie che ci fanno dimenticare e anestetizzare il nostro desiderio di pace di speranza per qualche istante.
Il presepe ci ricorda, ma non per una semplice nostalgia, i giorni più belli, ci ricorda l’impegno a recuperare il 
valore e il dono della vita, la solidarietà, l’accoglienza, la gioia e la bellezza dello stare in famiglia, la comunità 
che si ritrova dentro il tempio per condividere i momenti belli e tristi. Una Chiesa formata da “famiglie in 
uscita” che diventano testimoni di speranza come è stato detto al Sinodo straordinario appena concluso, 
consapevoli della loro missionarietà all’interno della loro dimensione (educazione alla fede, formazione 
cristiana, apertura al sociale).
Desidero collocare dentro il presepio anche l’Oratorio, una “famiglia” dove nessuno è escluso e, come una 
famiglia ordinaria è anch’esso soggetto a crisi, difficoltà, tempi di concordia e di lacerazione, di decisioni 
azzeccate e di altre sbagliate 
o non condivise. Luogo dove 
quest’anno, anche con l’aiuto di 
Emanuele e di un gruppetto di 
giovani si tenta di coinvolgere 
e valorizzare i talenti di tutti 
facendo delle proposte o 
semplicemente sedendoci 
sulla panchina per fare quattro 
chiacchere.
Ancora una parola per informare 
che in primavera inizieranno i 
lavori di rifacimento dei tetti 
e intonaci della chiesa, per 
salvaguardare il lavoro all’interno 

E VIENE IN MEZZO A NOI
A cura di don Franco Sudati - Parroco di Calvenzano

Anniversari di matrimonio

Festa della vita
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Con la tradizionale “Castagnata” di fine 
Ottobre, la distribuzione di caldarroste 
agli ospiti della Casa di Riposo di 
Calvenzano di Novembre, il pranzo 
sociale di Dicembre in occasione della 
Festa di S.Barbara patrona dell’Arma degli 
Artiglieri e con il rinnovo del tesseramento 
per il nuovo anno, si è concluso l’anno  
sociale 2014 della Sezione di Calvenzano 
dell’Associazione Nazionale Artiglieri 
d’Italia.
Anche quest’anno la partecipazione alle 
varie iniziative e manifestazioni civili, 

sociali, patriottiche sia locali che zonali e l’adesione ai programmi proposti dall’Associazione Nazionale sono 
stati gli impegni che gli Artiglieri calvenzanesi non hanno mancato di onorare fedeli al motto “Sempre ed 
Ovunque”.
Nell’ambito degli interventi effettuati dagli Artiglieri calvenzanesi per 
la manutenzione del monumento all’Artigliere, degna di nota è stata 
la realizzazione nel corso dell’anno dell’illuminazione dello stemma 
dell’Associazione collocato sul retrostante muro di cinta dell’omonima 

piazzetta, un 
intervento che 
ha ulteriormente 
qualificato il 
c o m p l e s s o 
m o n u m e n t a l e 
esistente.
Nel ringraziare 
quanti, in qualsiasi modo, hanno contribuito alla buona 
riuscita delle varie iniziative, cogliamo l’occasione per 
augurare a tutti un felice Natale e sereno Anno Nuovo.

ARTIGLIERI DI CALVENZANO
A cura della Sezione “artigliere Alfredo Ferla”

AssociazioniAssociazioni

87° ADUNATA NAZIONE – Sfilata per le strade della 
bella Pordenone. Nel 2015 a tutti noi alpini il compito 
e la gioia di riportare un po’ del nostro calore e tanta 
voglia di ritornare al pieno splendore a L’Aquila.

GRUPPO ALPINI CALVENZANO
A cura del Gruppo Alpini di Calvenzano

La “Trippata“ organizzata per dare il nostro contributo, con 
grosso piacere anche culinario, agli amici dell’AVIS per il 
recupero della “ Chiesetta dei Morti “ di Via Casirate. 

ADUNATA SEZIONALE  svoltasi a Cividate al 
Piano in occasione del 50° anniversario del 
Gruppo locale.

31 GENNAIO 2015 – Al nostro Gruppo spetterà l’onore di 
organizzare nel nostro paese, per tutti i Gruppi della Zona 
28, la commemorazione del 72° Anniversario della Battaglia 
di Nikolajewka 

AUGURINCORO  20 Dicembre 2014 – 
Il Coro Alpini Valcavallina  ed il Coro 
Stelutis Alpinis ci portano con le loro 
voci nel dolce e sereno clima natalizio. 

Da tutto il Gruppo Alpini un grosso grazie per l’affetto e la partecipazione che non ci fate mai mancare. 
A tutti i nostri Migliori Auguri di Buone Feste  e di un sereno 2015
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7.  ORGANIZZAZIONE DELLA RIVISTA
Abbiamo riproposto per il secondo anno la rivista; speriamo di aver riportato davvero alla luce una vecchia 
tradizione calvenzanese. Quest’attività l’abbiamo svolta in collaborazione con fulminarte e rivista 2.0.
 
8.  ORGANIZZAZIONE DELLA CORRIDA:
a settembre abbiamo organizzato la quarta edizione della corrida di Calvenzano.
      

9.  TOUR ESTERI DELLA RIVISTA:
ad ottobre abbiamo proposto un mix della prima e della seconda edizione della rivista a Rivolta d’Adda, 
presso la palestra comunale.

raccolta di foto del gruppo in trasferta a rivolta d’Adda

SEGUICI SU FACEBOOK

Gruppo Giovani 
Calvenzano

Associazioni

GRUPPO GIOVANI: UNA RISORSA SEMPRE PIU’ ATTIVA, SEMPRE PIU AFFIDABILE 
ATTIVITA’ ORGANIZZATE NELL’ ANNO 2014:

L’anno 2014 abbiamo deciso di dedicarlo alla raccolta fondi per contribuire al restauro dell’ oratorio dei morti 
di via Casirate.

1.  VENDITA DI CASETTE  PER IL TELEFONO AZZURRO.
Ancora una volta abbiamo accolto la raccolta fondi da parte del telefono 
azzurro vendendo le “casette azzurre” forniteci dalla onlus.

2.  PARTECIPAZIONE AI MERCATINI DI NATALE:
anche quest’anno abbiamo partecipato ai tradizionali mercatini di Natale; 
nel 2014 il Gruppo giovani ha deciso di partecipare ancora una volta 
alle iniziative del telefono azzurro vendendo le casette azzurre forniteci 
anch’esse dalla onlus.

3.  SFILATA DI CARNEVALE
Una nuova attività: dividendoci i compiti con la parrocchia, il gruppo giovani quest’ anno si è occupato 
dell’organizzazione e del percorso della sfilata allegorica del carnevale. In collaborazione anche con A.V.I.S. , 
Auser e l’associazione Mani Amiche, abbiamo allestito un punto ristoro davanti al comune.

4.  ORGANIZZAZIONE IN COLLABORAZIONE CON L’ ASSOCIAZIONE A.V.I.S DEL TENNIS PADELLA
Anche quest’anno, in collaborazione con l’avis abbiamo deciso di organizzare, tra le attività della sagra, il 
Tennis padella; a quest’evento quest’anno hanno partecipato più squadre del solito, anche esterne a contrade 
e rioni.

5.  ORGANIZZAZIONE DELLA MARCIA ALLEGRA
Durante le attività della sagra abbiamo organizzato la marcia allegra in collaborazione con l’Associazione Mani 
Amiche di Calvenzano. Quest’anno abbiamo 
avuto molti partecipanti; come ogni anno 
abbiamo modificato il percorso della marcia, 
partendo dal municipio e finendo al parchetto 
Bonacina

6.  ORGANIZZAZIONE DEL PALIO
Per il secondo anno di fila abbiamo organizzato 
il palio della sagra: quest’anno abbiamo tenuto 
ancora la modalità “a staffetta”; ogni contrada e 
rione hanno partecipato allestendo un veicolo 
composto da bicicletta e carretto da corsa. 

Associazioni
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Anche il 2014 è stato un anno denso di impegni e attività per l’Auser “ La Sorgente”. Gli autisti  volontari sono 
stati impegnati per 3.348 ore, effettuando 852 viaggi e percorrendo 12.571 chilometri. In sede le volontarie 
hanno programmato i servizi, il controllo mensile della pressione, quello annuale della glicemia e i numerosi 
momenti di socializzazione.

La “trippata” e la “casulada” presso l’Oratorio, il pranzo sociale di Santa Lucia, la festa al laghetto Spino sono 
stati momenti piacevoli in cui ritrovarsi e stare bene insieme.
I mercatini di Natale organizzati in collaborazione con altre associazioni locali sono sempre apprezzati da 
grandi e piccini e ci permettono con la vendita dei manufatti realizzati dalle volontarie di integrare la raccolta 
fondi che permette alla nostra associazione di continuare la propria attività.

Le gite a Soncino e Crema , l’apprezzata visita a Rivolta d’Adda 
con la collaborazione dell’Auser locale e del cortese professor 
Sottocorno che ci ha fatto da guida ci hanno permesso 
di riscoprire piacevoli angoli della nostra regione spesso 
dimenticati e sottovalutati.
L’anno prossimo l’associazione compirà 20 anni dalla fondazione 
e sin d’ora si stanno preparando i festeggiamenti.

AUSER “LA SORGENTE”

Gita a Rivolta con visita alla chiesa di S. Maria Immacolata

La “ Casulada” all’Oratorio Pranzo durante la visita a Soncino e Crema

Foto di gruppo nei giardini di Crema

Visita alla basilica di San Sigismondo
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E’ sempre difficile cercare di spiegare con la ragione quel particolare linguaggio universale di bellezza che è 
la MUSICA.

Queste parole lette su un 
quotidiano pochi giorni fa, 
mi hanno portato a fare 
qualche riflessione sul ruolo 
della nostra BANDA, che 
tra gli altri, ha il compito 
di tramandare la cultura di 
massa popolare; 
ha il compito di entrare in 
sintonia con la gente per 
condividere emozioni e 
sentimenti; 
ha il compito di redimere la 
solitudine. 
In questo senso creare con 
la musica quella comunità 
di amicizia ideale, dovrebbe 

consolare chi la esegue, dai tanti sacrifici sostenuti in suo onore.
Facendo queste semplici considerazioni emerge spontaneamente un forte sentimento di gratitudine per tutte 
quelle anime che, consapevolmente e volontariamente, hanno scelto di “ aggravarsi “ di questo impegno e 
sperare che ci sia sempre chi possa continuare con questa nostra tradizione una delle poche attività in grado 
di creare continuamente un 
legame tra passato, presente e 
futuro.
Per tutto questo, quest’anno 
capovolgo il mio ruolo di 
presidente del Corpo Musicale 
e come semplice cittadino 
calvenzanese dico grazie a 
tutti i componenti della nostra 
amata e gloriosa BANDA, 
musicisti ed addetti ai lavori 
perché non sempre e non a 
tutti è chiaro il gravoso compito 
che Voi, con orgoglio, avete 
scelto di intraprendere.
Auguro a Voi ed alle Vostre 
famiglie un Felice Natale e 
Buone Feste.

P.S.: si ricorda che sono sempre aperte le iscrizioni al “corso di orientamento musicale” per i ragazzi delle 
scuole elementari e medie.

PERCHE’ FARE MUSICA
A cura del Presidente Mario Pietro Colombo

AAA VOLONTARI CERCANSI!
Chi fosse interessato a prestare il proprio servizio come 
autista o in Segreteria può contattare il numero 0363/86633.
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Dicembre, mese di bilanci di un anno intenso per la nostra Associazione che ci ha visti impegnati su diversi fronti a 
partire dalla tradizionale manifestazione della Vègia 2013 che quest’anno ha avuto un sensazionale successo grazie al 
prezioso supporto del Corpo musicale di Calvenzano oltre che l’originale novità delle “Befanette” che hanno portato un 
simpatico elemento coreografico alla manifestazione; inoltre la S. Lucia per i bambini della scuola materna, il torneo di 
tennis padella, il torneo di volley, la partecipazione ai mercatini di Natale, la partecipazione alla giornata per la vita con 
il lancio dei palloncini Avis in Oratorio e la compartecipazione in alcune manifestazioni comunitarie.
Tutto ciò unitamente al grande impegno profuso nel completamento delle opere di restauro della chiesetta dell’”Oratorio 
dei Morti”. Quest’impegno iniziato tre anni fa, dopo alcune difficoltà insorte durante il restauro, è giunto finalmente a 
termine e grande per noi la soddisfazione non solo per aver raggiunto un obiettivo programmatico ma anche perché 
il restauro è stato momento importante di condivisione fra tutti i gruppi, le associazioni e la gente di Calvenzano. E’ 
stato un momento a volte sofferto per i tanti inconvenienti incontrati strada facendo, ma oggi è sicuramente motivo di 
soddisfazione e di orgoglio per tutta la comunità calvenzanese  per aver raggiunto un obiettivo comune e condiviso: la 
salvaguardia del nostro patrimonio storico, sociale e culturale. 
Lavorare insieme non è sempre stato facile nel nostro paese, ma mai come in questo caso la condivisione ed il 
sostegno da parte di tutti: enti, ditte, gruppi, associazioni e comunità, ha generato forza e unione per il raggiungimento 
dell’obiettivo preposto. Questo a dimostrazione che bisogna credere nelle forze  e nel potenziale solidaristico della 
nostra gente ed ad opera completata pensiamo possa essere  grande la soddisfazione da parte di tutti indistintamente.
Nel ringraziare tutti segnaliamo in particolare la preziosa collaborazione dell’arch. Emiliano Calvi, degli artisti Piero 
Buttinoni e Mauro Flaviano, gli esercenti e i conferenti i premi per la lotteria e il lavoro e l’impegno profuso  dal  
“Comitato di Salvaguardia dell’Oratorio dei Morti”.

BILANCIO OPERE DI RESTAURO DELL’ORATORIO DEI MORTI

AVIS
Il Consiglio Direttivo AVIS di Calvenzano 
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Come si può notare dal bilancio il conferimento dell’Avis a copertura 
risulta superiore del 40% rispetto allo stanziamento originario, ma 
confidiamo in un ulteriore sostegno e aiuto da parte di tutti, anche 
in considerazione del fatto che nel 2015 ricorre l’anniversario del 50° 
di fondazione della nostra Associazione e le varie manifestazioni in 
programmazione per festeggiare degnamente questo straordinario 
avvenimento necessitano di un adeguato sostegno economico. 
Concludendo, cogliamo l’opportunità offertaci per porgere a tutti 
i nostri migliori auguri per le ricorrenti festività e per un prospero 
anno nuovo.

Interventi al netto di sconti ed abbuoni Finanziamenti e Contribuzioni
Capitolato                                                             €  11.610,00
Sanatoria muri                                                     €    2.200,00
Pavimentazione portico                                     €    2.400,00
Lattoneria e tetto                                                €    4.400,00
Ciottolato pavimentazione esterna                 €     5.620,00
Telecamera e crepuscolare e varie                  €        230,00
Panchine e porticato                                          €        500,00
Barriera in ferro esterna                                    €     1.000,00
Tinteggiature interna e esterna                        €    4.400,00

TOTALE COSTI                                                      €  32.360,00

Gruppo Alpini                                                      €     2.530,00
Gruppo Artiglieri                                                 €        200,00
Gruppo Auser                                                      €        500,00
Gruppo Missionario                                            €       650,00
Bussolotti e lotteria                                             €    2.210,00
Offerenti anonimi                                                €    2.350,00
Offerte ditte                                                         €        800,00
Offerte varie                                                         €       150,00
Ricavi da manifestazioni varie                           €    1.367,00
Netto ricavo lotteria                                            €    2.641,00
Contributo B.C.C. Treviglio                                 €    2.000,00
Totale contribuzioni                                           €  15.398,00
Conferimento AVIS                                              €  16.962,00
TOTALE PAGAMENTI                                          €  32.360,00
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Quest’anno l’associazione MANI AMICHE ha festeggiato il raggiungimento dei 30 anni di attività; questa tappa 
l’abbiamo condivisa invitando tutte le Associazioni, non solo quelle di Calvenzano, a trascorre una giornata 
insieme.
Arrivati a questa meta però, come responsabile di questa associazione, mi sono posto una serie di interrogativi:
•	 Perché l’attività di volontariato sta diventando sempre più complessa?
•	 Perché la sua gestione richiede sempre maggiori energie e competenze anche in settori che non riguardano 

propriamente il volontariato?
•	 Perché assistiamo ad una sempre maggiore burocratizzazione delle attività di volontariato, dimenticando 

la sua natura volontaristica?
•	 Perché stiamo assistendo, particolarmente nelle piccole associazione, all’impoverimento della carica 

altruistica e sotto alcuni aspetti la sua genuinità? 
Forse, dobbiamo fermarci un attimo ed insieme riflettere su quello che stiamo facendo e perché lo facciamo?

Forse, dobbiamo rimettere in discussione il nostro essere 
volontari?
Personalmente, ritengo che dovremmo trovare dei momenti nei quali tutti i volontari che operano 
nel sociale a Calvenzano si mettano attorno ad un tavolo, liberamente e senza remore affrontino i vari aspetti 
del nostro essere volontari, per riscoprire, alla luce delle nuove realtà ed esigenze in cui ci troviamo a vivere 
quotidianamente, i valori che fanno la differenza fra l’essere semplicemente degli spettatori o cittadini attivi.
Pertanto, nell’augurare a tutti un sincero augurio di Buon Natale e Felice Anno Nuovo, vorrei proporre a tutte 
le associazioni di trovarci ed affrontare sia gli interrogativi, che personalmente mi sono posto, sia altri che 
possono scaturire da un confronto, sul futuro del volontariato a Calvenzano.

L’associazione MANI AMCIHE accompagna la comunità con queste iniziative e servizi:
•	 Il Centro è aperto a tutti nei pomeriggi dal lunedì al venerdì;
•	 Nei giorni di lunedì e di giovedì vengono organizzate delle attività che hanno come obiettivo una maggiore 

socializzazione;
•	 Organizza mensilmente la giornata dei compleanni organizzando un pranzo sociale;

1984 – 2014 30 ANNI DI IMPEGNO SOCIALE
A cura di Stefano Blini - Presidente di MANI AMICHE Volontari per il sociale e la terza età

•	 Organizza gite,anche in collaborazione con associazioni di altri paesi vicini;
•	 E’ attiva nel realizzare i Mercatini di Natale e la Notte magica di Santa Lucia;

Nel campo dei servizi:
•	 E’ sempre attivo il Prelievo 

domiciliare ed il servizio “CUMADIN” 
con consegna locale del referto;

•	 Accompagnamento alle cure termali;
•	 Raccolta col pullmino in dotazione 

degli alimenti destinati al “Banco di 
Solidarietà”;

•	 Partecipa alla realizzazione 
del progetto promosso 
dall’Amministrazione Comunale dal 
titolo “Specialmente Calvenzano”, 
accompagnando i ragazzi nelle varie attività programmate fuori i confini comunali.  
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Anche quest’anno abbiamo svolto iniziative non solo per la pesca come da calendario annuale ma anche 
ricreative, coinvolgendo e a nostra volta coinvolti con proposte di collaborazione sia da giovani che da 
anziani, con grande entusiasmo ci siamo buttati ed il risultato non ha tardato ad arrivare sia sul lato sociale 
che umano, quando si collabora con vari gruppi non esiste la diversità di appartenenza perché se lo scopo è 
condiviso, è un unico obbiettivo e diventa una complicità comune raggiungendo risultati gratificanti.
Apriamo le danze piscatorie nel giorno della festa Patronale con il classico appuntamento nella Roggia 
Maggiore con “La Prima di Maggio”, raduno di pesca alla trota per ragazzi, con la partecipazione di quaranta 
bimbi, è una tradizione paesana cominciata in sordina oltre trenta anni fa ma da tempo accolta con euforia, 
anche da bimbi provenienti da paesi limitrofi. Nello stesso mese, con il Gruppo Dosankos abbiamo trascorso 
un sabato pomeriggio a pescare in compagnia dei loro ragazzi assistiti, che noi li definiamo Speciali,  per la 
simpatia e per l’euforia dimostrata sia durante la pescata e la merenda fatta insieme.

Fiore all’occhiello il corso di pesca denominato: “Corso di Educazione Ambientale e Avviamento alla Pesca 
Sportiva”. Organizzato dalla nostra Associazione con il patrocinio della F.I.P.S.A.S. di Bergamo. Il corso giunto 
alla seconda edizione, si è svolto in tre lezioni teorico pratiche, la prima, conoscenza della fauna ittica e 
utilizzo di  varie tecniche di pesca, la seconda la figura del pescatore, improntata sulle regole per pescare 
con la licenza, ecologia ambientale e l’ ecosistema acqueo. Dopo la parte teorica in tutte le lezioni i bimbi 
hanno fatto pratica pescando le specie ittiche esistenti nel Lago Spino. La terza prova, la più attesa è stata 
la pesca  alla carpa con mini roubasienne, accompagnati e seguiti da soci volontari dell’ASD Calventianum, i 
34 bimbi iscritti al corso dall’età varia dai quattro agli undici anni, a rotazione catturavano numerose carpe 
anche di notevoli dimensioni, che immediatamente dopo venivano rilasciate in acqua dai ragazzi stessi. A 
coronare la giornata dopo il rinfresco in compagnia dei genitori, è stata consegnata la licenza di pesca a 
coloro ne fossero sprovvisti e a tutti un Diploma di Piccolo Pescatore. Hanno presenziato alla consegna per il 
Comune di Calvenzano, Mara Rivela Consigliere Delegato in Materia di Politiche Giovanili, il Presidente ASD 

ASD Calventianum: Appuntamenti Anno 2014
A cura di Valter Bertoncini - ASD Calventianum

Calventianum Sudati Francesco, il Direttore Corso Bertoncini Valter, il Responsabile Didattico Gatti Flavio e i 
Soci Atleti che con la loro disponibilità hanno reso possibile tutto ciò.
Altra new entry  magnificamente riuscita, la serata musicale al Lago Spino in collaborazione Gruppo Dosankos 
e A.R.C.I. Fuorirotta  svoltasi  sabato sera 19 luglio, concerto musicale con diversi gruppi, allietati dalla cucina 
con prodotti  culinari Calvenzanesi, ai fornelli volontari dell’ASD Calventianum.

Nel periodo estivo, non sono mancati appuntamenti con i bimbi dei CRE sia di Calvenzano che di altri 
paesi, obbiettivo principale richiesto, contatto con la natura e piccole esperienze di pesca, il che ci rende 
particolarmente orgogliosi. Ad agosto fra le varie manifestazioni in calendario ne abbiamo svolta una 
particolarmente sentita, intitolandola  ad un nostro caro amico pescatore che ci ha lasciati prematuramente, 
Franco “moro” Fugazzola. Uno dei cardini della nostra Associazione promotore di tanti eventi durante il 
suo mandato da Presidente e sempre presente nel Consiglio a seguire. Momento emozionante  quando è 
stato ricordato durante la S. Messa celebrata al Lago Spino dal Parroco Don Franco Sudati. I vincitori della 
manifestazione sono stati premiati alla presenza dei famigliari del nostro  Franco.
Il 31 Agosto ultima domenica del mese, pranzo con gli Ospiti della Casa Albergo “Maria Immacolata” di 
Calvenzano e Residenza Guerreschi di Capralba,con  gradita partecipazione del Sindaco Aldo Blini, il 
Vicesindaco Fabio Ferla e Sara Ferrari Assessore Servizi alla Persona. Pranzo allietato da intonati canti di gruppo 
degli anziani nostri ospiti. Con domenica 
pomeriggio 7 settembre si è concluso il 
programma annuale con lo svolgimento del 
6°raduno di pesca per bambini, “pierino 
settembrino” che ha visto protagonisti 
ben 36 bimbi accompagnati da genitori e 
amici, garantendo allegria e soddisfazione 
a tutti sia organizzatori che partecipanti. La 
nostra ASD Calventianum è felice di aver 
raggiunto l’obbiettivo di coinvolgimento  
da parte dei bimbi, con orgoglio possiamo 
dire che con 76 bimbi tesserati FIPSAS 
con relativa licenza di pesca siamo l’unica 
società bergamasca a detenerne il primato. 
Sperando che i risultati ottenuti quest’anno 
possano essere migliorati a seguire negli 
anni. Un sentito ringraziamento a tutti 
coloro, pescatori e non, che con l’impegno 
hanno partecipato alla riuscita di tutto ciò.

AssociazioniAssociazioni
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Anche quest’anno l’ANPI di Calvenzano, con il sostegno dei famigliari del partigiano Mario Ghirlandetti 
e dell’Amministrazione comunale, ha partecipato con un gruppo di calvenzanesi alle celebrazioni del 
settantesimo anniversario delle tragiche giornate della strage di Cornalba.
Nell’inverno del ‘44 si abbatté sulle formazioni partigiane del nord Italia la furia delle milizie fasciste e delle 
armate tedesche che occupavano il nostro territorio. Anche Calvenzano diede il proprio contributo per la 
riconquista della libertà attraverso il martirio di due giovani calvenzanesi, Carlo Bonacina di 22 anni, ferito, 
fatto prigioniero e fucilato nel cimitero di Darfo in val Camonica e Mario Ghirlandetti, detto Marsinet, di anni 
17, trucidato sul monte Alben a Cornalba.
Per non dimenticare questi tragici fatti, l’ANPI di Calvenzano ricorda i drammatici momenti della strage di 
Cornalba.
25 NOVEMBRE E 1 DICEMBRE 1944: LE DRAMMATICHE GIORNATE DELL’ECCIDIO DI 15 PARTIGIANI DELLA 
FORMAZIONE GIUSTIZIA E LIBERTA’ “ XXIV MAGGIO” A CORNALBA
Verso le ore sette e trenta di sabato 25 novembre 1944 un reparto della compagnia fascista O.P. di Bergamo, 
al comando del tristemente noto capitano Aldo Resmini, inizia un rastrellamento in Val Serina. La colonna, 
composta da due camion scoperti e da un’autoblinda (circa 50 uomini), risale la valle ed appena prima della 
frazione di Rosolo incrocia e blocca la corriera della linea Zambla-Bergamo. Mentre si compie la perquisizione 
dei passeggeri, sopraggiunge la seconda corriera. Vengono fermati, riconosciuti ed uccisi sul posto i partigiani 
Giuseppe Biava, Barnaba Chiesa e Antonio Ferrari.
L’intento dei militi è di attaccare contemporaneamente da destra e da sinistra chiudendo l’abitato a “sacca”: 
l’unica via di uscita è costituita dalle mulattiere che salgono sul monte Alben, che verranno però tenute 
sotto controllo dalle mitraglie. Frattanto il primo gruppo di fascisti giunge a Serina ed effettua un breve 

rastrellamento nella zona centrale del paese: molti uomini e 
giovani del posto si danno alla fuga e riescono con difficoltà a 
raggiungere i sentieri nei boschi. 
Intanto la notizia del rastrellamento giunge a Cornalba. 
Ormai il primo gruppo di rastrellatori proveniente da Serina 
ha raggiunto il piazzale della chiesa parrocchiale. Partigiani 
e uomini in fuga, che speravano di trovare via libera sulla 
sinistra del paese, sono bloccati da un fuoco intensissimo: 
una mitraglia è piazzata su di un prato, una seconda, ancora 
più micidiale, sul campanile della chiesa. Sorte non migliore 
aspetta chi cerca scampo verso la destra dell’abitato: i fascisti, 
che ormai occupano tutto il paese piazzano almeno due 
mortai e tirano sui fuggitivi, favoriti anche dal fatto che la 
vegetazione – siamo alla fine di novembre – è completamente 
spoglia.
Proprio con un mortaio venne colpito mortalmente il 

comandante Giacomo Tiragallo e ferito gravemente un giovane 17enne di Cornalba, Luigi Cornetti, che viene 
poi finito a colpi di pistola. Intanto, sfruttando la nebbia che cala dalla montagna, altri uomini in fuga tentano 
di raggiungere i sentieri che conducono verso la cima del monte Alben, ma vengono investiti dalle raffiche di 
mitraglia che colpiscono mortalmente Pietro Cornetti, fratello di Luigi, Battista Mancuso e Giuseppe Maffi. 
Mentre ancora si spara in questa zone, non distante dal centro abitato, viene catturato il partigiano Franco 
Cortinovis che viene portato nella piazza del paese, brevemente interrogato, violentemente picchiato e poi 
barbaramente ucciso. Verso le 10 inizia il rastrellamento delle cascine sopra il paese dove vengono catturati 
Luigi Maver e due giovani di Cornalba, Egidio Bianchi e Luigi Carrara, nascosti in un cunicolo di roccia. Mentre 

GUERRA DI LIBERAZIONE: 
L’ANPI DI CALVENZANO RICORDA LA STRAGE DI CORNALBA DEL 1944 E I SUOI MARTIRI

A cura di Amedeo Resmini presidente ANPI di Calvenzano

questi stanno per essere interrogati, viene fermato poco lontano Callisto Sguazzi: riconosciuto partigiano 
viene giustiziato da un tenente fascista.
Il paese intanto è in preda al terrore: vengono perquisite varie case, si minacciarono distruzioni e stragi, viene 
fatta saltare la cabina elettrica poi la colonna lascia Cornalba con i prigionieri. 
Intanto a Cornalba inizia la pietosa raccolta di cadaveri: le salme sono composte nella camera mortuaria 
del cimitero. Il 28 novembre, malgrado l’ordine delle autorità fasciste che hanno vietato ogni cerimonia e 
imposto la fossa comune, il paese tributa l’estremo saluto alle giovani vittime, alla presenza dei partigiani 
scampati alla strage.
Sabato 1 dicembre 1944, quindi esattamente una settimana dopo i tragici fatti, ha inizio una nuova azione di 
rastrellamenti in Serina ad opera dei militi della Guardia forestale.
In un primo conflitto a fuoco viene mortalmente ferito il partigiano Celestino Gervasoni. Un altro gruppo 
di militi, partendo dall’abitato di Serina, prende la direzione dell’Alben sorprendendo nella baita “casinet” 
alcuni partigiani che si stanno preparando a lasciare la zona per raggiungere il resto dei superstiti della 
brigata. Nell’imboscata muoiono tre partigiani di nazionalità russa, “Carlo”, “Michele” e “Angelo”, e il giovane 
partigiano calvenzanese di appena diciassette anni, Mario Ghirlandetti. Un altro partigiano russo, “Scialico”, 
ferito ad una gamba viene catturato e portato a Serina. Qui trova rifugio in una abitazione privata fino alla 
Liberazione.
Il bilancio dei rastrellamenti del 25 novembre e del primo dicembre 1944 è quindi di quindici morti in campo 
partigiano contro nessuna perdita di parte avversaria. Il colpo è tremendo per la brigata “24 maggio”, tanto 
che la stessa corre il rischio di disgregarsi e disperdersi definitivamente. Grazie al coraggio e alla decisione 

del nuovo comandante (Fortunato Fasana, 
“Renato”) e del gruppetto che rimane 
con lui (in tutto una ventina di uomini), la 
formazione, dopo essersi spostata in altra 
zona (Laghi Gemelli, in alta valle Brembana), 
riesce a ricostituirsi e a diventare una delle 
più importanti e attive della Resistenza 
bergamasca fino alle ultime vittoriose fasi 
della liberazione di Bergamo.

AssociazioniAssociazioni

La baita “casinet” sul monte Alben, magazzino 
per i viveri e l’equipaggiamento della XXIV 
Maggio, dove vennero ritrovate il primo 
dicembre le salme del giovane calvenzanese 
Mario Ghirlandetti e dei suoi tre compagni russi.

Domenica 30 novembre 2014 la 
Delegazione  calvenzanese partecipa 
all’annuale commemorazione del 
tragico eccidio di Cornalba.
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Il 2014 è stato per il ciclismo italiano un grande 
anno in cui i nostri colori hanno trionfato sui 
Campi Elisi di Parigi con Vincenzo Nibali al Tour 
de France. Nel nostro piccolo, possiamo dire che 
anche a Calvenzano la cultura del ciclismo sia 
ben diffusa anche se non esiste un’associazione 
sportiva dedicata.
Parecchi appassionati di Calvenzano si 
suddividono tra le società dei paesi limitrofi, 
la Ciclistica Trevigliese, quella di Caravaggio e 
di Misano Gera d’Adda, ma la maggior parte di 
questi è iscritta al G.S. di Casirate d’Adda.
Il gruppo G.S. CASIRATE è un gruppo di amici ed 
appassionati cicloamatori da 34 anni.
Il fine della società è innalzare la qualità della vita 
attraverso la valorizzazione e l’organizzazione del 

tempo libero dei propri associati come momento di educazione e formazione, di crescita culturale ed umana, 
di partecipazione attiva e spontanea, di incontro e scambio di conoscenze, valori ed esperienze, di assistenza 
e di sensibilizzazione alla solidarietà ed alle iniziative di aggregazione sociale.
Il gruppo G.S. CASIRATE  promuove prevalentemente 
l’organizzazione di attività ciclistica a livello amatoriale di tutte 
le età, con particolare riferimento alla pratica del cicloturismo 
di gruppo, anche in collaborazione con altri gruppi sportivi e 
ricreativi.
La partecipazione  è aperta a tutti. L’attività si sviluppa su uscite 
domenicali che si svolgono con bici da corsa per tutto l’anno 
e con MTB durante il periodo invernale. Presso il sito  http://
gscasirate.webnode.it/  è possibile scaricare il programma 
dettagliato ciclistico dell’intero anno solare.
L’attuale sede di Via Locatelli n. 12 a Casirate si trova presso la 
struttura comunale “Centro Ricreativo Sportivo”, voluta dagli 
sportivi Casiratesi e per gli sportivi Casiratesi negli anni ‘90, presso il cui Bar ci si trova ogni venerdì dalle ore 
21.00. Dal 2013 l’UDACE è confluita nel settore ciclismo dell’ACSI (Coni).

ANCHE CALVENZANO VESTE LA MAGLIA GIALLA CON IL G.S. CASIRATE
A cura di Gianbattista Viganò e Fabio Alessio Ratti

FULMINARTE
A cura di Ricky Dall’Amico - Pesidente di Fulminarte

AssociazioniAssociazioni

IL TENNIS A CALVENZANO
A cura di Fabio Alessio Ratti 

La Scuola Tennis di Treviglio, con il patrocinio del Comune di Calvenzano, organizza un corso di tennis 
ed bambini presso la palestra comunale in via Circonvallazione Nuova. La proposta didattica e formativa 
per i ragazzi è stata già proposta quest’anno il giorno 10 novembre 2014 in cui c’è stata la giornata 
di prova gratuita. Purtroppo il cattivo tempo meteorologico e i tempi ristretti dell’organizzazione non 
hanno portato ad un’affluenza significativa. Si riproporranno i corsi con il nuovo anno 2015.  Per ulteriori 
informazioni è possibile contattare telefonicamente il Tennis di Treviglio o l’ufficio Segreteria del Comune 
di Calvenzano lasciando il vostro riferimento.
 Info: Scuola Tennis Treviglio Via Pasteur, 5 – 0363.48951    tennistreviglio@libero.it

L’Associazione Culturale Fulminarte nell’anno 2014 ha ripreso a pieno ritmo, un nuovo 
Direttivo ed alcuni nuovi membri hanno permesso di far riemergere la voglia di realizzare 
progetti importanti.

Durante tutto quest’anno i soci dell’Associazione 
si sono organizzati per pianificare al meglio 
la ripresa delle attività, ed in pochi mesi 
l’entusiasmo lo abbiamo tradotto in iniziative. 
Non è mancata la collaborazione con le altre 
realtà di Calvenzano.

Abbiamo organizzato mostre fotografiche ed 
incontri sempre a tema fotografico, i nostri 
fotografi si sono messi a disposizione per 
seguire e documentare con reportage alcuni 

eventi pubblici, 
per chiudere in 
bellezza l’anno, è stato organizzato un corso 
di fotografia base riscuotendo un enorme 
successo, per l’occasione ci siamo strutturati 
e preparati per offrire il meglio delle nostre 
competenze.

Quest’anno abbiamo aperto le porte della nostra Associazione al gruppo “la 
Rivista 2.0”, decidendo di ospitarli nella nostra sede per le loro prove, con 
l’auspicio nel 2015 di averli formalmente integrati nella nostra Associazione.
Il 2015 per noi sarà un anno intenso e di svolta, molti progetti sono stati proposti 
e valutati ed alcuni stanno prendendo forma coinvolgendo molte altre attività 
artistiche, felici di dare la possibilità a tutti di esprimersi.
Fulminarte si sta evolvendo diventando un’Associazione che rincorre le passioni 

delle persone, dando la possibilità a tutti di esprimersi; con il 2015 vuole diventare un punto nevralgico di 
molte attività, invito tutti a contattarci per partecipare alla crescita di questa Associazione, siamo ben felici di 
valutare progetti da voi presentati ed insieme pianificarli per realizzarli.
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Grande partecipazione di pubblico per la serata di sabato 19 luglio presso il laghetto Spino di Calvenzano. 
L’iniziativa, patrocinata dall’Amministrazione comunale, con il contributo della Banca di Credito Cooperativo 
di Treviglio e la Fondazione Comunità Bergamasca, è stata organizzata dall’Arci Fuorirotta di Treviglio in 
collaborazione con realtà cooperative ed associative di Calvenzano.
L’evento è iniziato alle ore 17 con 
un’animazione per bambini gestita 
dalla Cooperativa Sociale Dosankos, per 
poi proseguire alle 19 con la grigliata. I 
prodotti della cucina sono stati forniti 
dalla Latteria Sociale di Calvenzano. 
Immancabile anche il melone della 
Cooperativa Agricola di Calvenzano.
Alle 21 è iniziato il concerto di gruppi 
rock locali, rendendo l’iniziativa 
un’occasione di incontro generazionale, 
un momento festoso per le famiglie, i 
bambini, gli anziani e i giovani.
Un ringraziamento particolare va agli 
amici pescatori dell’ASD Calventianum, 
per il sostegno dimostrato e l’aiuto 
nell’organizzazione della serata.

In occasione della Prima di Maggio la cooperativa sociale Dosankos ha organizzato un pomeriggio di laboratori 
presso il Parco del Volontariato.
I bambini, accompagnati dai loro genitori, hanno creato semplici e simpatici oggetti.
L’iniziativa ha avuto una grande affluenza e ringraziamo tutti per la partecipazione!

DOSANKOS
A cura della cooperativa Dosankos

AssociazioniAssociazioni

Specialmente a Calvenzano... Pomeriggi di divertimento!
Un ringraziamento speciale a don Franco, all’associazione Mani Amiche e all’associazione ADS 
Calventianum per il sostegno.
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MINI CRE 2014
A cura della cooperativa Dosankos

Dal 30 Giugno al 25 Luglio 2014 l’Oratorio S. Croce, in collaborazione con il Comune di Calvenzano e la 
Cooperativa Sociale Dosankos, ha organizzato il mini cre, rivolto ai bambini frequentanti la scuola dell’infanzia 
e al primo ciclo della scuola primaria.
Personaggi fatati, pozioni magiche e bizzarri mezzi di trasporto hanno permesso ai bambini di apprezzare il 
valore della lentezza, come insegna la storia di Sepulveda, da cui hanno preso spunto le attività: laboratori 
manuali, espressivi, attività ludiche e giochi con l’acqua.
Su richiesta delle famiglie, il mini CRE è proseguito per una settimana aggiuntiva; ciò conferma il supporto 
ai servizi che possano aiutare le famiglie nella conciliazione dei tempi lavorativi e famigliari e l’entusiasmo 
dimostrato dai bambini per il percorso proposto.

AssociazioniAssociazioni

Anche quest’anno il Comune di Calvenzano organizza lo Spazio Giochi “L’isola che c’è”, gestito dalla Società Cooperativa 
Sociale Dosankos.
Il servizio è aperto ogni Lunedì e Mercoledì dalle 9.30 alle 11.30, nei locali della Scuola dell’Infanzia, con ingresso 
indipendente in Via Verona.
Per qualsiasi informazione potete rivolgervi in Comune, all’Ufficio Segreteria.

Lo Spazio Giochi è un luogo e un tempo pensato per i bambini da 0 a 3 anni, accompagnati da adulti di riferimento 
(mamma, papà, nonni, babysitter...). E’ uno spazio di gioco, crescita e aggregazione per i bambini, che possono 
relazionarsi con coetanei e adulti in situazione protetta. È inoltre uno spazio di incontro e confronto per gli adulti che 
accompagnano i bambini. 

                                                                                      
Il grande salone, allestito in diversi angoli di interesse (cucina, 
motorio, costruzioni, animali, angolo morbido...), offre occasioni 
di gioco in funzione delle preferenze manifestate dai bambini e 
in relazione alle loro età.                                       

Le educatrici propongono attività ludiche, creative e laboratoriali (attività di manipolazione, pittura, travasi...). Non 
mancano le occasioni per festeggiare insieme le festività e i compleanni, di adulti e bambini.

SPAZIO GIOCHI “L’ISOLA CHE C’È”
A cura della cooperativa Dosankos

Uscita alla biblioteca di Treviglio

Uscita al laghetto Spino di Calvenzano. 

Il mese si è concluso con una merenda alla presenza delle 
famiglie, che hanno assistito a una presentazione del 
lavoro svolto e a uno spettacolo di giocoleria realizzato da 
alcuni volontari.

A tutti i protagonisti di questa avventura estiva, i 
bambini, le loro famiglie, gli educatori, i volontari 
e l’associazione A.S.D. Calventianum vanno i 
nostri più sentiti ringraziamenti. 
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LABORATORIO TEATRALE REALIZZATO CON IL CONTRIBUTO 
PREVISTO DAL  PIANO DEL DIRITTO ALLO STUDIO

IN  COLLABORAZIONE CON LA COMPAGNIA TEATRALE
“ TEATRO DEL VENTO”.

Laboratorio che ha coinvolto tutti i bambini di cinque anni

Abbiamo giocato con le ombre cinesi, con la luce, coi colori. Il percorso ci ha permesso la scoperta della 
luce e dell’emozione dell’ombra. Siamo partiti dal gioco con il corpo che è diventato gigantesco, per arrivare 
all’animazione di giocattoli del teatro “fatti a mano” insieme ai bambini. Sagome colorate, realizzate da 
plastiche trasparenti, che proiettano sul telo bellissimi pesci rossi e stelle blu.

SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE DI CALVENZANO
ANNO SCOLASTICO 2013/2014

Laboratorio che ha coinvolto  tutti  i bambini di tre e quattro anni 

Abbiamo visto, toccato, sentito e giocato con la carta. La carta è diventata una scoperta in ogni senso: un 
foglio pieghettato per sentire il suono della pioggia, la carta velina che vola se corri,  una piscina dove tuffarsi 
per riemergere trasformati e un enorme lenzuolo che permette a tutti di nascondersi. Ogni incontro ha 
proposto esperienze corporee diverse e si è  concluso con la realizzazione dei quadri del “Paese di Carta” 
esplorato dai bambini.

ScuolaScuola

44 45



Lo scorso anno scolastico gli alunni di tutte le classi della Scuola Primaria di Calvenzano hanno partecipato ad 
un progetto con finalità sociale, a cura del docente Giuseppe Bornaghi. Si è trattato di un progetto interamente 
musicale che è durato per tutto il secondo quadrimestre; al termine è stato inciso un CD i cui brani sono stati 
suonati e cantati dagli stessi alunni che si sono cimentati con vari strumenti come flauti e xilofoni. 
La finalità di questo CD e della sua distribuzione tra le famiglie è stata quella di raccogliere fondi che sono stati 
poi donati a scopo benefico. L’ente beneficiario del nostro progetto è stata l’associazione “La Lucciola” con 
sede in provincia di Modena, un centro dedicato al recupero e al sostegno dei bambini con disabilità grave e 
sfortunatamente colpito dal devastante terremoto dello scorso anno. 
L’esperienza non è stata quindi solo un percorso allegro ed istruttivo, ma ha portato anche ad una riflessione, 
da parte di tutti gli alunni, sulle necessità di stare accanto a chi è più sfortunato  dimostrando sensibilità e 
solidarietà.

Le immagini ritraggono gli alunni delle diverse classi mentre si esibiscono…. come dei veri e propri musicisti!

“LA LUCCIOLA... UN’OFFICINA PIENA DI IDEE”
Scuola primaria

ScuolaScuola

Nei laboratori dell’anno 
scolastico 2013/2014, oltre al 
teatro, la 2a C ha realizzato “Non 
cambiare programma!” e “Non 
me lo nego un melone” due video 
sulla pubblicità visibili sul Canale 
di iccasirate - You Tube, a cura 
del prof. Massimo Speroni, con la 
collaborazione del prof. Marcello 
Cerrato. Anche quest’anno ai 
laboratori non hanno fatto 
mancare il loro importante 
contributo i genitori della classe.                                

SCUOLA SECONDARIA

Dolcezza da bere Assapora il successo!
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Il  teatro per la scuola
Tra i momenti più qualificanti e più significativi del tempo prolungato 
il teatro occupa un posto privilegiato. In primo luogo perché l’ attività 
coinvolge tutti gli alunni della classe, ognuno con un compito ben preciso: 
c’è chi si scopre attore, chi scenografo, chi suggeritore, chi trova un ruolo 
come tecnico del suono e delle luci. Accade anche, strano a dirsi, che 
qualcuno vesta i panni dello scrittore e con impegno  metta mano ai testi, 
li trasformi in modo creativo e li adatti alla realtà dei nostri giorni. 
Inoltre il calpestare il palcoscenico, il mettersi in gioco di fronte al pubblico 
è una buona prova per superare la timidezza, per prendere coraggio e 
per vincere il desiderio di appartarsi che è proprio (da sempre) anche dei 
ragazzi più vivaci ed espansivi.
Durante le prove e nel corso dello spettacolo, dietro le quinte, qualche minuto prima di entrare in scena si 
condividono tensioni ed emozioni, ci si incoraggia, ci si diverte e si aspetta, non senza ansia, l’attimo liberatore 
dell’ultimo applauso.
Quest’anno abbiamo messo in scena due opere di William Shakespeare. Gli alunni di seconda “La Tempesta” 
rinominata “L’ isola incantata” con tanto di magie, naufragio, Alonsa (o) regina di Napoli e Prospera (o) a 
calmare i venti e le onde.
Le classi terze hanno affrontato “Giulietta e Romeo” rivedendo e correggendo i personaggi e, soprattutto, il 
tragico epilogo perché, per i ragazzi (c’è stata un’animata discussione), un amore tanto grande e meraviglioso 
non può finire in tragedia.
Gli spettatori hanno applaudito più volte e calorosamente gli attori che, sotto la brillante regia della 
professoressa Bonfanti, hanno dimostrato d’essere capaci di affrontare, con entusiasmo, testi impegnativi e 
di difficile lettura. 
L’ attività ha come obiettivo, di non minore importanza, quello di promuovere, nei confronti dei ragazzi, il 
teatro come momento di cultura e come rappresentazione delle virtù e dei vizi dell’uomo. 

SCUOLA SECONDARIA

Scuola

Conoscere il nostro ambiente
Il laboratorio ambientale delle classi prime progettato dai proff. Giordano e Sottocorno ha avuto come 
contenuto la conoscenza del nostro territorio.
Gli alunni hanno approfondito aspetti naturalistici e della cultura materiale dell’ ambiente in cui vivono, 
partendo proprio dalla formazione della pianura, dai corsi d’acqua che l’attraversano e che la rendono fertile, 
per arrivare al fenomeno delle risorgive e all’attività dei mulini.
In un secondo momento sono state analizzate le costruzioni rurali, le corti del paese 
e le cascine.  Sono stati presi in esame i lavori che, un tempo, occupavano le giornate 
dei contadini: la mietitura, la fienagione, la produzione del formaggio. Particolare 
attenzione è stata dedicata agli attrezzi agricoli diventati ormai oggetto di museo e di 
una cultura che la scuola deve riscoprire e valorizzare.
Al termine dei lavori sono stati realizzati disegni funzionali a rappresentare una realtà 
che ormai appartiene solo ai sogni.

Scuola
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Cultura

Sono tanti i modi per poter “fare Cultura”: oltre all’organizzare corsi di diversa natura o eventi di interesse, 
è fondamentale la collaborazione con altri Enti del territorio per costruire quella “rete” della quale tanto si 
sente parlare.

Nel corso dell’anno, infatti, sono degne di nota tre importanti 
collaborazioni per il Comune di Calvenzano:
1. Con il Liceo Scientifico di Caravaggio “Galileo Galilei” che, nel mese di 
giugno, ha offerto alla cittadinanza “Finzioni”, un’opera teatrale scritta e 
diretta dal professor Walter Macchi. 
2. Con l’Istituto Facchetti di Treviglio 
che, a metà dicembre, ha presentato ai 
Calvenzanesi “7 ragazzi allo specchio”, 
spettacolo liberamente tratto da 
“Aladino”, “Mary Poppins” e “La bella 
addormentata nel bosco”, con la regia 
dei professori Gianmarco Cornolti e 
Marilisa Gusmini.
3. Con l’Istituto Salesiano “Don 
Bosco” di Treviglio che, nel mese di 
ottobre, ha avviato un “Laboratorio di 

rilievo e ricerca storica sull’Oratorio Beata Vergine Assunta in Calvenzano- 
denominata Madonnina dei Campi” che si concluderà nel giugno 2015; 
progetto che vede la collaborazione anche della Parrocchia e del Gruppo 
Alpini di Calvenzano.
1.	

Nel mese di aprile, abbiamo 
avuto la possibilità di ospitare 
la presentazione di “Il leopardo 
nero”, il primo libro scritto dal 
dottor Gabriele Riva. Nato 
a Treviglio il 12 aprile 1980, 
risiede ad Arzago dove è Sindaco 
dal 2007; dopo la maturità 
classica si è laureato in Filosofia 
all’Università degli Studi di 
Milano. Nella biblioteca civica, 
l’autore ha presentato il suo 
libro, intervistato dal dottor Fabio 
Ferla e, nel corso della serata, ha 
intrattenuto i presenti cantando 
due canzoni, scritte da lui stesso, 
accompagnandosi con la chitarra. 
Gabriele Riva e Fabio Ferla sono 
stati poi ospitati a Bergamo alla 
55^ Fiera del Libro (nella foto) per 
riproporre la presentazione.

FARE CULTURA
A cura della Redazione

Cultura

“Il leopardo nero” è un vero e 
proprio romanzo caleidoscopico, 
che si muove in un continuo intreccio 
di storie, di figure, di immagini (…) 
emergono i temi che stanno più a 
cuore all’Autore: la riflessione sulla 
vita e sulla morte, sulla guarigione 
– del corpo e dell’anima – sui 
passaggi generazionali, sulla pace e 
sulla guerra, e soprattutto il valore 
delle storie stesse che forniscono 
linfa e nutrimento al vivere civile e 
alla crescita spirituale e morale di 
ogni individuo. (…) Dalla prefazione 
di Cristiana Vettori.   

Nel mese di marzo le classi Quinte di Calvenzano, accompagnate dalle Insegnanti, si sono recate 
in visita all’Assessore alla Pubblica Istruzione per una lezione di Educazione Civica.
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Cultura Cultura

Il seguente elenco non intende stabilire un ordine d’importanza tra i prodotti cinematografici. Ma, più 
semplicemente, deve essere inteso come una breve guida tra alcuni dei film che hanno riscosso più successo 
nell’anno appena trascorso, sia di pubblico che da parte della critica. 
Generi, stili e provenienze differenti, ce n’è un po’ per accontentare tutti i gusti, specialmente dei palati 
amanti di un buon film. 

Il Capitale Umano
Regia di Paolo Virzì
Con Valeria Bruni Tedeschi, Fabrizio Bentivoglio, Valeria Golino, Fabrizio Gifuni, Luigi Lo 
Cascio
Thriller, Italia, 2014. Durata 109 minuti circa

Un film interessante, ambientato in un paese della Brianza, alle pendici di una collina 
boscosa e piuttosto innevata. La vicenda scelta da Virzì e liberamente ispirata all’omonimo 
romanzo di Stephen Amidon è sostanzialmente un thriller: acuto, coinvolgente, ben 

costruito, che colpisce forse anche di più per l’occhio attento e a tratti cinico con cui il regista decide di 
indagare il rapporto tra genitori e figli a diversi livelli della scala sociale.  Tra imprenditori miliardari, ragazzi 
annoiati da una vita troppo facile e coetanei alle prese con problemi ben più gravi, si incastrano le vicende 
dell’immobiliarista Dino Ossola, prototipo del borghese medio e divorato dall’ambizione di guadagno, e della 
figlia Serena, portatrice di una visione del reale molto diversa. E di un messaggio di speranza assolutamente 
non banale.

Boyhood
Regia di Richard Linklater 
Con Ethan Hawke, Patricia Arquette, Ellar Coltrane, Lorelei Linklater, Steven Chester 
Prince. 
Drammatico, Usa 2014. Durata 165 minuti circa.

Acclamato come uno dei migliori film dell’anno e attesissimo (le riprese sono durate ben 
12 anni), Boyhood è un vero e proprio esperimento cinematografico, che ha portato il 
regista a radunare annualmente il cast per girare alcune scene. Un prodotto a metà tra 

romanzo di formazione, incentrato sul rapporto tra il protagonista Mason e il padre, e epic movie che cerca 
di raccontare il ruolo della famiglia nella difficile età compresa tra gli 8 e i 20 anni. Boyhood, appunto. Se ne 
ricava un quadro piuttosto completo, e complesso, sull’essere ragazzi americani oggi. Per chi ama vedere il 
sentimento del tempo che passa, e la vita, anche raccontato - senza sconti ne inganni – dalla macchina da 
presa.

Il giovane favoloso
Regia di Mario Martone 
Con Elio Germano, Michele Riondino, Massimo Popolizio, Anna Mouglalis, Valerio Binasco. 
Biografico, Italia 2014. Durata 137 minuti circa.

Il giovane favoloso si può semplicemente definire il tentativo, riuscito con successo, di 
tradurre in un prodotto cinematografico la biografia di uno dei poeti più geniali che la 

IL 2014 NELLE SALE CINEMATOGRAFICHE: 5 FILM 
A cura di Martina Ciocca

letteratura italiana ha avuto l’onore di annoverare tra i propri protagonisti. Ad un primo sguardo è un film 
biografico. Ad un occhio più attento, la vita di Giacomo Leopardi scivola in secondo piano, perché lascia 
spazio alla cura e alla delicatezza con cui il film si approccia alla poetica del giovane di Recanati. A tratti 
barocco, a tratti un po’ troppo “caricato” – specialmente per quanto riguarda l’insistenza sulle problematiche 
fisiche e sul famoso pessimismo, il film riesce comunque a cogliere l’essenza del pensiero e dell’operato 
di Leopardi, seppure con tutte le limitazioni imprescindibili e oggettive di un film di due ore. Peccato per 
una certa velocità sul finale e su La Ginestra che, in quanto summa suprema della letteratura leopardiana, 
avrebbe meritato un respiro più ampio. 
Poetico, suggestivo, ben ricostruito lo scenario dell’Italia ottocentesca, ottima l’interpretazione dell’attore 
protagonista. 

Lei
Regia di Spike Jonze
Con Joaquin Phoenix, Scarlett Johansson, Amy Adams, Rooney Mara, Olivia Wilde. 
Commedia, Usa 2013. Durata 126 minuti circa.

Un film che si è aggiudicato il premio Oscar per la miglior sceneggiatura originale e che ha 
decretato il successo planetario dell’attrice Johansson, che in questo lavoro interpreta un 
personaggio molto particolare, senza mai comparire, essendo semplicemente la “voce” 

di un sistema operativo.
Il protagonista, Theodore Twombly, si guadagna da vivere svolgendo un lavoro singolare: scrive lettere – 
digitali – per conto di altri. L’arrivo di un nuovo sistema operativo dotato di una straordinaria intelligenza 
artificiale, e emotiva, stravolgerà la sua esistenza, infelice e solitaria a causa della separazione dalla moglie 
e compagna di una vita. Samantha, la voce del software, instaura con Theodore un vero e proprio legame 
sentimentale. Un film che non demonizza la tecnologia, ne un puro prodotto di fantascienza, piuttosto una 
riflessione profonda sul rapporto sempre più stretto con i dispositivi tecnologici, che diventano lo specchio 
più sincero e reale di noi stessi

Grand Budapest Hotel
Regia di Wes Anderson 
Con Ralph Fiennes, F. Murray Abraham, Mathieu Amalric, Adrien Brody, Willem Dafoe. 
Commedia, USA 2014. Durata 100 minuti circa.

Un film costruito attraverso la tecnica del flashback, che porta l’anziano proprietario 
dell’ormai decaduto Gran Budapest, e il suo compagno di cena  (scrittore e protagonista 
del film) a ripercorrere una vicenda a metà tra storia e pura immaginazione, in puro stile 

Anderson. 
Tra le montagne dell’immaginaria Repubblica di Zubrowka, nel corso della serata, la scena si sposta nel 
tempo fino al 1932: il film ci mostra un Gran Hotel nel pieno del suo splendore, gestito egregiamente dalla 
carismatica figura di Monsieur Gustave e dal suo giovanissimo aiutante Zero. Tra storie d’amore, misteri, 
eredità e inseguimenti che hanno dell’incredibile, Wes Anderson mette in scena  - sotto le spoglie di vicende 
grottesche e rocambolesche – il dramma degli esodati nel periodo nazista, il grande limite delle frontiere e, 
più in generale, il clima di terrore e disperazione di un’epoca. Un’opera che è anche un grande omaggio alla 
cinematografia, e sul fare cinema. Per i veri appassionati di quest’arte.
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Inverno: torta senza glutine cioccolato e frutta secca
Una torta senza farina, indicata per chi ha intolleranze o allergie al glutine.  Ma ugualmente buonissima, ricca di 
principi nutrizionali e lipidi buoni della frutta secca. Perfetta per una merenda invernale, o una colazione all’insegna 
dell’energia.
Per l’impasto:
120 g di mandorle
100 g di nocciole
200 g di cioccolato fondente
2 cucchiai di cacao amaro
200 g di burro, morbido a pezzetti
90 g di zucchero 
4 uova, separate
Per la copertura:
150g di zucchero a velo
4 cucchiai g di cacao amaro
1 cucchiaino di estratto di vaniglia
100g di formaggio fresco tipo robiola
4 cucchiai di frutta secca, mista

Riscaldare il forno a 180°C e preparare uno stampo rotondo da circa 28 
centimetri imburrato.
Mettere le mandorle e le nocciole in un tritatutto e macinarle fino ad ottenere una grossa farina, poi aggiungere il 
cioccolato, a pezzetti. Tritare finemente il tutto.
In un ciotola, aggiungere il cacao, il burro e lo zucchero. Iniziare ad impastare  - meglio se con una frusta elettrica -  poi 
aggiungere i tuorli e amalgamare bene.
Montare a neve ferma gli albumi e incorporarli al composto delicatamente, usando una spatola. Versare nello stampo 
imburrato.
Cuocere per 30 minuti circa, poi lasciar raffreddare bene prima di sformarla. 
Per la copertura, amalgama cacao, zucchero, formaggio morbido e vaniglia. 
Ricoprire la torta con la copertura e  cospargere con la frutta secca, intera o grossolanamente triturata, a piacere.

Primavera: spiedini di pollo all’orientale
Con l’arrivo dei primi caldi, si preferiscono cibi leggeri e veloci da preparare… Per un sapore un po’ diverso dal solito, 
sono ideali questi spiedini di pollo dal tocco esotico, ma da fare semplicemente anche a casa… 
Per 2 persone:
2 petti di pollo di media grandezza
80 g di latte di cocco
1 cucchiaino di coriandolo in polvere 
1 zucchina
1/2 peperone rosso
2 cucchiai di zucchero di canna 
Qualche foglie di basilico 
Succo di 1/2 lime più qualche fettina per servire
Sale

Mettere i petti di pollo a marinare in una ciotola con il succo di lime. Lasciarli marinare per mezz’ora, quindi tagliarli a 
tocchetti non troppo piccoli.
Lavare bene la verdura e tagliarla a pezzi. Comporre gli spiedini, infilzando su stuzzicadenti di legno lunghi cubetti di 
pollo alternati a pezzi di zucchina e peperone.
In un wok fare scaldare un filo d’olio. Aggiungere gli spiedini, un pizzico di sale e iniziare la cottura. Insaporire bene gli 

LE QUATTRO STAGIONI A TAVOLA
A cura della Redazione

spiedini, girandoli, e cuocerli per una decina di minuti.
Nel frattempo scaldare il latte di cocco in un altro tegame e, una volta portato ad ebollizione, versarlo nel wok con 
coriandolo e basilico sminuzzato. Aggiungere lo zucchero di canna, cuocere ancora per qualche minuto affinché il pollo 
e le verdure assorbano il latte di cocco e assumano un aspetto quasi caramellato.
Servire gli spiedini e decorare con fettine di lime.

Estate: bruschette alternative prosciutto e melone 
Non poteva mancare il grande classico della nostra terra: il melone! Qui proposto, nell’ancora più classico abbinamento 
melone - prosciutto crudo, per creare delle bruschette originali e simpatiche da presentare come antipasto. Magari per 
iniziare una buona grigliata estiva.
200 g di prosciutto crudo 
½ melone
80 g di fragole
100 g di mozzarella 
Basilico
Olio extravergine di oliva
Sale
Pepe
8 fette di pane per le bruschette

Tagliare a tocchetti la mozzarella e lasciarla scolare bene dal liquido. Tagliare il melone a 
tocchetti piccoli. Lavare e tagliare anche le fragole. 
In una ciotola, mescolare melone, mozzarella, il basilico sminuzzato, fragole, sale e pepe. 
Condire con un filo d’olio.
Abbrustolire le fette di pane nel forno ben caldo, o sulla griglia, finché saranno dorate.
Condire ogni bruschetta con un filo d’extravergine, distribuirvi una fettina di prosciutto e un cucchiaio di insalata di 
melone e fragole.

Autunno: risotto zucca e gorgonzola
Il sapore dolce della zucca e quello deciso del gorgonzola. Un primo piatto di grande carattere, per le prime sere fredde 
d’autunno.
Per 2 persone:
240 g di zucca
1 scalogno
1 l di brodo vegetale
Olio extravergine di oliva
160 g di riso
30 g di Parmigiano Reggiano
70 g di Gorgonzola dolce
Qualche foglia di salvia
Sale
Pepe nero 

Lavare la zucca sotto acqua fresca corrente e tagliarla a metà. Eliminare i semi e i filamenti Tagliarla a pezzetti e 
sbucciarla. Ottenere dei cubetti di un centimetro di lato.
Tritare finemente lo scalogno e tagliare il gorgonzola a pezzetti.
Scaldare il brodo.
Mettere in una pentola l’olio e lo scalogno tritato, accendere il fuoco e fare imbiondire lo scalogno. Unire la zucca, la 
salvia, una presa di sale e pepe. Mescolare e far insaporire per un paio di minuti su fiamma vivace.
Aggiungere il riso e farlo tostare un paio di minuti. Aggiungere 3-4 mestoli di brodo bollente e proseguire la cottura per 
circa 16 minuti. Continuare a mescolare, unendo il brodo a poco a poco e tenendo mescolato.
Mantecare con Gorgonzola e il Parmigiano, mescolare bene e lasciare riposare un minuto coperto.
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“Van Gogh. L’uomo e la terra”
Presso Palazzo Reale di Milano dal 18 ottobre 2014 all’8 marzo 2015

“Vedo ovunque nella natura, ad esempio negli alberi,
capacità d’espressione e, per così dire, un’anima.”

 Vincent van Gogh   

La citazione è una delle espressioni più significative ed 
emblematiche della visione dell’artista olandese, Vincent 
Van Gogh, a cui è dedicata l’esposizione “Van Gogh. L’uomo 
e la terra” in mostra a Palazzo Reale e profondamente 

connessa all’evento che coinvolgerà il capoluogo lombardo nei prossimi mesi, 
Expo Milano 2015.

L’esposizione presenta appunto una visione piuttosto inedita dell’artista, concentrandosi sulle tematiche più 
centrali di Expo: l’alimentazione, la terra e i suoi frutti, la natura e l’alternanza delle stagioni, che porta con 

sé il naturale ciclo di lavoro dell’agricoltura.

Curata da Kathleen Adler con un comitato di esperti dell’opera di Van Gogh quali 
Cornelia Homburg, Sjraar van Heugten, 
Jenny Reynaerts eStéphaneGuégan, la 
mostra vede esposte 47 opere di Van Gogh 
tra cui alcuni capolavori assoluti quali 
Autoritratto (1887), Ritratto di Joseph 

Roulin (1889) e Paesaggio con covoni e luna che sorge (1889). 

Il corpus principale delle opere, diviso in sei sezioni, proviene dal Kröller-
Müller di Otterlo, cui si affiancano il Van Gogh Museum di Amsterdam, il 
Museo Soumaya-Fundación Carlos Slim di Città del Messico, il

Centraal Museum di Utrecht, e importanti collezioni private.

L’allestimento della mostra, a firma dal famoso architetto giapponese Kengo 
Kuma, si ispira anch’esso alla Natura, proponendo al visitatore un’esperienza 
immersiva nel mondo di Van Gogh.

La mostra, promossa dal Comune di Milano – 
Cultura, prodotta e organizzata da Palazzo Reale 

di Milano, Arthemisia Group e 24 ORE Cultura – Gruppo 24 ORE, è realizzata 
anche grazie al sostegno del Gruppo Unipol, è patrocinata dall’Ambasciata 
del Regno dei paesi Bassi a Roma e inserita negli eventi ufficiali del Van 

Gogh Europe, l’istituzione di recente 
costituzione sostenuta dal governo 
olandese a tutela e promozione dell’opera 
di Van Gogh.

Cultura

In un piovoso e freddo weekend invernale non c’è niente di meglio che scegliere di trascorrere qualche ora 
in compagnia delle opere d’arte esposte in un museo. Che sia arte figurativa, scultura, oppure eventi più 
contemporanei e interattivi, è sempre piacevole l’esperienza di una visita. 
Qui ne proponiamo tre, ricche e interessantissime, che celebrano tre artisti del Novecento.

“Giorgio de Chirico e l’oggetto misterioso”
Presso Reggia di Monza - Serrone della Villa Reale dal 27 settembre 2014 al 1 febbraio 2015

Figura artistica tra le più importanti e poliedriche del panorama italiano del Novecento 
Giorgio de Chirico è stato pittore, scultore, scenografo, costumista, scrittore, illustratore 
di opere letterarie, grande conoscitore della filosofia antica e moderna e amante della 
cultura classica. 

La sua pittura metafisica è carica di suggestione, ricca di 
atmosfere enigmatiche in cui dominano l’immobilità e il silenzio, 
dove la prospettiva ha un ruolo fondamentale all’interno della 
composizione.

L’esposizione, a cura di Victoria Noel-Johnson con la collaborazione di Simona Bartolena, 
presenta
oltre trenta opere della collezione della Fondazione Giorgio e Isa de Chirico dagli anni 
Quaranta fino
alla metà degli anni Settanta.

Il percorso della mostra approfondisce il rapporto del pittore con alcune tematiche della sua ricerca, in 
particolare con la presenza ricorrente di alcuni oggetti.
Il microcosmo artistico di Giorgio de Chirico, fatto di visioni, fantasie e ricordi, offre un punto di vista
inconsueto su oggetti comuni e molto famigliari che pensiamo di conoscere, ma che all’interno dell’opera
assumono un significato diverso nel momento in cui vengono combinati tra loro in modo inaspettato o
illogico.

So che quello che afferri,
oggetto o mano, penna o portacenere,

brucia e non se n’accorge,
né te n’avvedi tu animale innocente

inconsapevole
di essere un perno e uno sfacelo, un’ombra

e una sostanza, un raggio che si oscura.
Da “Satura”, Eugenio Montale

Lungo il percorso espositivo le opere sono accompagnate da video, racconti suggestivi e suoni: attraverso i 
suoi ricordi, le sue fantasie e le sue visioni il pubblico avrà la possibilità di scoprire la straordinaria personalità 
artistica e umana del grande metafisico che ha avuto un ruolo fondamentale nello scenario artistico 
internazionale del Novecento. La mostra, infatti, intende anche approfondire l’influenza che de Chirico ha 
avuto su buona parte dei linguaggi d’avanguardia del XX secolo.

DE CHIRICO, VAN GOGH, CHAGALL: UN INVERNO ALL’ISEGNA DELL’ARTE
A cura di Martina Ciocca
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Questo è stato un anno di grandi rivoluzioni nel mondo delle biblioteche lombarde. Con la dismissione del servizio da 
parte della Provincia, l’intera struttura organizzativa è stata totalmente ricostruita. Ciò 
ha comportato grande impegno sia economico per l’Amministrazione, sia organizzativo 
per tutti gli operatori delle biblioteche al fine di garantire agli utenti la continuità  e la 
qualità del servizio. 
Il 18 novembre, mese della festa di Nati per Leggere, si è tenuta in biblioteca la lettura 
“La bambina che cantava agli alberi” a cura del teatro del 
Vento, promossa dal Sistema Bibliotecario. L’evento si è 
concluso con un laboratorio durante il quale ogni bambino 

ha potuto realizzare un variopinto animale di cartone da portare a casa. Bisognava vedere 
com’erano felici!
Sempre col contributo del sistema Bibliotecario, lunedì 1 dicembre realizzeremo un 
intervento di promozione alla lettura rivolto ai ragazzi della scuola media. Animatore 
sarà il lettore professionista Giorgio Personelli che già l’anno scorso ha riscosso notevole 
successo con i ragazzi.

Il 18 dicembre concluderemo l’anno con la lettura “Sotto l’albero di Natale” ancora a 
cura del Teatro del Vento che si concluderà con una merenda “augurale”. 
Un importante traguardo raggiunto dalla biblioteca è il consolidamento del gruppo di 
lettura che quest’anno si è dato un nome “Le voci ritrovate”. Il gruppo, già dall’ottobre 
2013, ha lavorato sul testo di Oscar Wilde, “Il fantasma di Canterville”, che ha poi messo 
in scena per ben tre volte: il 27 febbraio 2014 presso la Biblioteca di Calvenzano, il 27 
maggio presso il Centro Anziani di Casirate d’Adda ed il 13 giugno presso la Corte Grande 
di Calvenzano.

Ricordiamo agli utenti che in biblioteca è possibile trovare libri per lettori di tutte le età con numerose novità tra le più 
lette del momento come:
•	 Applausi a scena vuota di David Grossman
•	 Amore che ti meriti di Daria Bignardi
•	 Biglietto, signorina di Andrea Vitali
•	 Ciò che inferno non é di Alessandro D’Avenia
•	 I desideri dell’anima di Pinkola Estes Clarissa
•	 Il futuro è nostro di Diego Fusaro
•	 Ma le stelle quante sono di Giulia Carcasi
•	 Il mercante di luce di Roberto Vecchioni
•	 Smith & Wesson di Alessandro Baricco
•	 Sonno di Haruki Murakami
•	 Terre rare di Sandro Veronesi
e  per i più piccoli:
•	 Poi sono arrivata io di Daniela Palumbo
•	 La casa della mosca Fosca di Eva Mejuto
•	 La prima volta che sono nata di Vincent Cuvellier
•	 Il mostro della buona notte di Ed Vere
•	 Le tagliatelle della nonna Pina con le canzoni dello Zecchino d’oro 
•	 Ti mangio! di John Fardell
e molti altri ancora.
In biblioteca sono inoltre disponibili un settore mediateca per bambini, uno per adulti 
ed uno scaffale “Leggo facile” per chi ha difficoltà nella lettura: oltre a volumi scritti 
con caratteri di stampa grandi ci sono anche quelli con i simboli della Comunicazione 
Aumentativa.
La biblioteca offre inoltre uno spazio attrezzato ai ragazzi che, oltre a supporti cartacei e 
multimediali, potranno utilizzare gratuitamente internet per le loro ricerche.

BIBLIOTECA
A cura di Michela Augusta - bibliotecaria
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“Marc Chagall. Una retrospettiva 1908‐1985”
Presso Palazzo Reale di Milano dal 17 settembre 2014 al 1 febbraio 2015

“Questa mostra è un viaggio a tappe nella storia, che accompagna il visitatore a 
percepire la molteplice identità, poetica e artistica, della cultura europea: per questo 
la retrospettiva dedicata a Chagall è uno degli appuntamenti più importanti di ‘Milano 
Cuore d’Europa’, il palinsesto che animerà la vita culturale 
milanese, e dedicato all’Europa e alla centralità del ruolo 
che la nostra città ha sempre avuto nella costruzione 
dello spirito unitario europeo”  parole dell’Assessore alla 
Cultura Filippo Del Corno, in riferimento alla più grande 
retrospettiva degli ultimi 50 anni mai dedicata in Italia 
a Marc Chagall, con oltre 220 opere – prevalentemente 

dipinti, a partire dal 1908, data in cui Chagall realizzò le sue prime opere dal grande 
Nudo rosso del 1909, fino alle ultime, monumentali opere degli anni ‘80 – che guidano i visitatori lungo tutto 

il percorso artistico di Marc Chagall.

Il tema dell’esposizione è centrato su una nuova interpretazione del linguaggio di 
Chagall, la cui vena poetica si è andata costruendo nel corso del ‘900 attraverso la 
commistione delle maggiori tradizioni occidentali europee: dall’originaria cultura 
ebraica, a quella russa, all’incontro con la pittura francese delle 
avanguardie.

Lungo il percorso espositivo i visitatori hanno modo di capire 
come fu possibile che Chagall, pur vivendo in un perenne esilio, non abbia mai perso 
quel filo rosso che gli tenne sempre nel cuore il bimbo che era stato; come seppe 
mantenere intatta, attraverso il tempo e le vicissitudini terribili che attraversarono la 
sua esistenza, la forma dello stupore, la gioia della meraviglia di fronte alla natura 
e all’umanità e, insieme ad esse, la fiducia di credere e di provare in tutti i modi a 

costruire un mondo migliore.

La sua arte viene a costituire una sorta di incontro fra le culture e le tradizioni 
e nella volontà di fare della contaminazione un valore, dell’opera d’arte 
un linguaggio in grado di esprimere alcuni interrogativi a tutt’oggi irrisolti 
dall’umanità, sta la radice fondamentale della sua modernità.

La mostra “Marc Chagall. Una retrospettiva 1908‐1985” è 
promossa dal Comune di Milano‐Cultura, è organizzata e prodotta da Palazzo Reale, 24 
ORE Cultura – Gruppo 24 ORE, Arthemisia Group, GAmm Giunti, curata da Claudia Zevi 
con la collaborazione di Meret Meyer e realizzata anche grazie al contributo di M&G 
Investments, società internazionale di gestione di fondi, sponsor unico.
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All’interno della cappella cimiteriale dei sacerdoti, dove per 
volontà dell’Amministrazione una luce rischiara la notte, 
una lapide ricorda don Piero Guerreschi.

Anche l’ex Parroco, guida spirituale della Parrocchia dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo in Calvenzano dal 1979 al 1988, 
morto il 3 aprile scorso, ha ora una lapide che lo ricorda 
all’interno della cappella cimiteriale dove sono sepolti, 
o semplicemente ricordati con lapidi e fotografie, i preti 
originari del paese o che a Calvenzano hanno prestato 
servizio come parroci.

Collocata nel mese di ottobre su iniziativa del vicesindaco, 
Fabio Ferla, è stata benedetta dal parroco, don Franco 
Sudati, domenica 2 novembre, al termine della celebrazione 
a suffragio di tutti i Defunti. Nell’occasione don Franco 
ha ringraziato tutti coloro che, in diverso modo, hanno 
contribuito. Un omaggio doveroso questo fatto dai 
Calvenzanesi al loro ex Prevosto, che peraltro nel suo 
testamento si è anche ricordato di Calvenzano.

Originario di San Bassano dov’era nato il 31 maggio 1928, 
don Piero è stato ordinato sacerdote il 7 giugno 1952. Il suo 
primo incarico è stato quello di vicario a Casalbuttano, fino 
al 1963, anno in cui divenne parroco di Stagno Lombardo. 
Nel 1979 

la nomina a parroco di Calvenzano, dove succedette a don Adriano 
Sperlari e dove nel 1988 lasciò il posto a don Sesto Bonetti per trasferirsi 
a Casalbuttano. Una volta ritirato, superato il termine dei 75 anni, si 
trasferì al Santuario di Caravaggio, prima di tornare a Casalbuttano (nel 
cui Cimitero è sepolto) e risiedere nella locale casa di riposo, dove ha 
trascorso gli ultimi anni della sua vita. 

UNA LAPIDE RICORDA DON PIERO
A cura della Redazione

Ricordi

BUONGIORNO MONDO! 

Ricordi

“Voglio però ricordarti com’eri
Pensare che ancora vivi
Voglio pensare che ancora mi ascolti
E come allora sorridi”

L’immagine della pianura lombarda fasciata dalla nebbia che, in questa 
stagione, lievita leggera dai fossi, il sole del mattino ancora spento, la 
luce dell’alba ad “illuminare l’immenso” e quel “buongiorno mondo” 
postato due giorni prima del terribile impatto contro il cancello del 
Santuario depositario del sacro mistero, tragicamente impenetrabile, 
quella notte di crudele pioggia,  sono stati gli ultimi sorrisi di Michel, 
giovane buono e generoso, i cui occhi sereni e gentili resteranno nella 
memoria di quanti l’hanno conosciuto o solo incontrato.

Da qualche anno aveva condiviso con il padre l’attività di “custode della terra”. Un duro lavoro, lo scambiarsi 
una mano, in amicizia, con passione, a ogni ora, come fratelli, nei prati che si perdono nell’infinito.

Amavano il profumo dell’erba, Pompilio e Michel, i filari degli alberi che incorniciano le rive, le distese di 
granoturco, il fastidioso gracchiare dei corvi sulle stoppie e le sterpaglie coperte di brina…

E’ rimasto solo Pompilio ad ammirare la luna che gioca a nascondino con le nuvole e si specchia nelle rogge, 
ad ascoltare il canto acuto della civetta, a sentire il dolce richiamo delle vacche all’ora della mungitura, ad 
adagiarsi nel silenzio della semina mentre i chicchi scivolano nei solchi accompagnati dal rombo sordo del 
trattore…

Dalle immense praterie del cielo il lieto sguardo di Michel seguirà i suoi passi, gli sussurrerà parole di coraggio 
per asciugare le lacrime di Fabiola e di Nadia, lo vedrà abbracciare i nonni, gli amici di sempre, tutti quelli 
del paese, ricambiare espressioni di taciturna quiete, lo seguirà “all’ombra dei cipressi” e lungo i sentieri che 
insieme hanno percorso con il pensiero al domani, ai sogni, alle preoccupazioni e alle belle speranze.
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PRIMA DI MAGGIO 2014
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62 63



Se tracciamo delle linee nette sui confini si possono evidenziare le linee rosse a destra.

Il reticolato romano si evidenzia anche nelle strade del centro che corrono parallele questi assi immaginari in 
multipli delle unità di misura del tempo.
Nel disegno seguente abbiamo ingrandito il percorso delle strade del centro storico.

Prendendo le linee evidenziate, provando a colorarle secondo i 
colori delle contrade si ottiene:

E così si arriva al logo riportato sotto che ha tutte le caratteristiche richieste: è tipico di Calvenzano, ne 
rispecchia la storia bimillenaria e rappresenta anche le 4 Contrade e i 4 Rioni.

Sagra

 

Ogni centuria era suddivisa in 10 strisce, sempre con linee 
parallele ai cardini e ai decumani, alla distanza tra loro di 
2 actus (71,04 m) formando 100 superfici di quadrate di 
circa 0,5 ha chiamate heredia (centum heredia = centuria) 
(da Wikipedia)

Il comitato della “Pröma de Macc” ha voluto creare un simbolo grafico che caratterizzasse tutte le iniziative 
associate.
Le caratteristiche che deve avere questo simbolo grafico sono:
- tipico di Calvenzano;
- legato alla sua storia;
- che richiami le Contrade e i Rioni in cui è stato suddiviso il Comune.

Fig. 1 Stemma di Calvenzano – Stemmi Contrade (linea superiore) – Stemmi Rioni (linea inferiore)

Negli stemmi del Comune di Calvenzano e delle Contrade e Rioni sono contenuti diversi riferimenti storici: la 
Biscia Viscontea, lo stemma dei conti Corio, la lira che identifica il Corpo Musicale, le mani che simboleggiano 
la storia della Cooperazione, ecc...

Una caratteristica unica del Comune di Calvenzano è costituita dai 
suoi confini territoriali: visto su una mappa il territorio di Calvenzano 
è definito da un rettangolo quasi perfetto. E’ una peculiarità del 
nostro Comune che non ha eguali, sicuramente  tra i Comuni della 
provincia di Bergamo.

Nella figura seguente abbiamo evidenziato il Comune di Calvenzano 
rispetto ai Comuni della Bassa.
L’orientamento delle linee di confine del nostro Comune non è casuale 
ma riprende lo schema della centuriazione romana che, nel I secolo 
d.C., ha tracciato strade, canali e confini di proprietà lasciando tracce 
evidenti soprattutto nella Pianura Padana; alcune strade della Bassa, 
canali di irrigazione e confini tra comuni (come quelli evidenziati) 
sono ancora evidenti dopo due millenni.

PRÖMA DE MACC - IL LOGO

Sagra

Ancora oggi, in alcune zone d’Italia il paesaggio della pianura è determinato dagli esiti della centuriazione 
romana, con la persistenza degli elementi rettilinei (viabilità, canali di scolo, divisione di proprietà) 
sopravvissuti all’evoluzione territoriale e spesso elementi fondativi nell’urbanizzazione. Esempi 
significativi, in Italia, di questa organizzazione territoriale sono:
…Provincia di Bergamo: vi sono diverse tracce ancora facilmente identificabili “dalla “bassa” fin quasi 
alla radice delle colline”… (da Wikipedia)
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LA PASSIONE E L’ESPERIENZA NON SI FERMANO MAI

Dopo aver realizzato in miniatura, e perfettamente 
funzionanti, gli impianti di collaudo trattori, 
acquedotto a caduta, montaggio gomme, robot 
di verniciatura e sala compressori della SAME e 
dopo aver creato il reparto di montaggio schede 
elettroniche tv della Prandoni, il prossimo 
progetto di Franco Ferla è già in avanzata fase di 
sviluppo: la centrale nucleare di Caorso.

Attraverso una meticolosa ricerca storica grazie a 
filmati, documentazioni e testimonianze ed una 
ricerca tecnica sviluppata attraverso internet e 

l’esperienza, 
il nuovo 
impianto in miniatura della centrale di Caorso segna una nuova strada 
per l’ex responsabile operativo manutenzione di Calvenzano. Da sempre 
dedicato allo sviluppo di impianti e strutture a lui conosciute in ambito 
lavorativo ora la sfida è quella di riprodurre un impianto che ha fatto 
la storia, nel bene o nel male, della diffusione energetica in Italia. 
L’obiettivo è quello di terminare la miniatura funzionante della centrale 
nucleare entro l’EXPO 2015 di Milano.

Nel mese di ottobre inoltre hanno fatto visita al laboratorio di Franco Ferla 
due gruppi di studenti del liceo scientifico salesiani di Treviglio seguiti 
dalla docente Giussani e da due colleghi interessati alla parte educativa 
che i progetti di Franco vogliono trasmettere. Se da una parte questi 
i m p i a n t i 
sono una 
b e l l i s s i m a 

rappresentazioni personale di come funzionano, 
dall’altra c’è sicuramente la volontà di trasmettere 
la propria esperienza e la propria energia alle 
nuove generazioni affinché si appassionino 
al proprio 

lavoro, così come Franco è stato in grado di 
fare... e continua tutt’ora, fino alla prossima 
sfida.

Dopo i successi ottenuti negli ultimi anni 
nei campionati CIV SBK, Superstock 1000 e 
nella Superstock 1000 FIM Cup, la scuderia 
di Calvenzano è pronta, il prossimo anno, 
a debuttare nel Campionato Mondiale 
Superbike schierando, in sella alla Ducati 
1199 Panigale R, il neo campione Leandro 
Mercado, l’unico pilota argentino presente 
ed il primo a vincere un titolo internazionale 
di motociclismo. L’obiettivo della squadra è di 

posizionarsi nei primi posti del Campionato Mondiale Superbike 
come team privato, puntando 
tutto sulla giovane promessa 

Leandro “Tati” Mercado.

Il Barni Racing Team 
può vantare con 
orgoglio una storia che 
comincia dai primi anni 
novanta, proprio grazie 
ad una grande passione, 
esperienza ed investimenti 
dell’All Manager Marco 
Barnabò e oggi si avvale di 
oltre quindici esperti professionisti con un forte know-how 
nelle competizioni sia nazionali che internazionali. Marco 

Barnabò, conosciuto da tutti come “Barni”, comincia la sua esperienza nel mondo dei motori prima 
cimentandosi come meccanico di automobili, poi affermandosi nell’ambito delle moto. Dedizione e 
grande impegno lo conducono ad affermare il proprio lavoro, diventando un vero e proprio punto 

di riferimento nella bergamasca e non solo, per la 
sua specializzazione sulle lavorazioni delle moto 
Ducati. L’officina Barni Moto Racing, situata a 
Calvenzano (BG), infatti, è una struttura affermata 
che offre la sua assistenza e alta professionalità a 
tutti gli appassionati delle due ruote.

IL BARNI RACING TEAM PRONTO AL DEBUTTO NEL MONDIALE SUPERBIKE
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Puntuali anche quest’anno nel mese di ottobre sono ripartiti i corsi di lingua inglese presso la biblioteca 
organizzati in collaborazione con l’Amministrazione Comunale.
I gruppi Advanced (B2/C1), Intermediate (B1+) e Beginner (A1) sono stati riproposti come continuità dei 
corsi avviati negli anni precedenti. L’approccio comunicativo e l’analisi linguistica vengono evidenziati come  
aspetti fondamentali da sviluppare nell’ambito di una metodologia didattica che presenta la lingua inglese 
come strumento di comunicazione in continua evoluzione. 
Una novità importante di quest’anno è il prolungamento di ciascun corso che passa da 20 incontri settimanali 
a 25, per un numero totale di ore di lezione pari a 37, nel periodo ottobre 2014-aprile 2015. 

CORSO DI INGLESE
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CLASSE 1996
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Come da tradizione i Diciottenni hanno incontrato l’Amministrazione comunale in Municipio, nel corso della 
serata il Sindaco ha appuntato loro sul petto una coccarda tricolore ed il Gruppo Alpini di Calvenzano ha 
donato loro la Costituzione.
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